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PREMESSA AL DOCUMENTO DEL CONSIGLIO DI CLASSE 

O.M. 45/2023 art. 10 

 

1. Entro il 15 maggio 2023 il consiglio di classe elabora, ai sensi dell’art. 17, comma 1, del d.lgs. 62/2017, 

un documento che esplicita  

 contenuti, metodi, mezzi, spazi, tempi del percorso formativo 

 criteri, strumenti di valutazione adottati e obiettivi raggiunti (nonché ogni altro elemento che lo 

stesso consiglio di classe ritenga utile e significativo ai fini dello svolgimento dell’esame).  

Per le discipline coinvolte sono altresì evidenziati:  

Per le classi o gli studenti che hanno partecipato ai percorsi di apprendistato di primo livello, per il 

conseguimento del titolo conclusivo dell’istruzione secondaria di secondo grado, il documento contiene 

dettagliata relazione al fine di informare la commissione sulla peculiarità di tali percorsi. 

 obiettivi specifici di apprendimento 

 risultati di apprendimento oggetto di valutazione specifica per l’insegnamento trasversale di 

Educazione civica.  

Il documento indica inoltre, per i corsi di studio che lo prevedano, le modalità con le quali l’insegnamento 

di una disciplina non linguistica (DNL) in lingua straniera è stato attivato con metodologia CLIL. 

2. Nella redazione del documento i consigli di classe tengono conto, altresì, delle indicazioni fornite dal 

Garante per la protezione dei dati personali con nota 21 marzo 2017, prot. 10719.  

Al documento possono essere allegati atti e certificazioni relativi alle prove effettuate e alle 

iniziative realizzate durante l’anno in preparazione dell’esame di Stato, ai PCTO, agli stage e ai 

tirocini eventualmente effettuati, alle attività, ai percorsi e ai progetti svolti nell’ambito 

dell’insegnamento di Educazione civica, nonché alla partecipazione studentesca ai sensi dello 

Statuto. Prima dell’elaborazione del testo definitivo del documento, i consigli di classe possono 

consultare, per eventuali proposte e osservazioni, la componente studentesca e quella dei genitori. 

3. Il documento del consiglio di classe è immediatamente pubblicato all’albo on-line dell’istituzione 

scolastica. La commissione si attiene ai contenuti del documento nell’espletamento del colloquio. 
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1. LA SCUOLA E IL SUO CONTESTO 

Il Liceo Statale “Publio Virgilio Marone” di Avellino nasce nell’anno scolastico 2007/2008, in continuità con 

la tradizione pedagogico umanista del territorio irpino. 

 

“Perseverate, e serbatevi a migliore avvenire.” – “Durate, et vosmet rebus servate secundis.” 

(Eneide I, 207) 

 

È questo il verso di Publio Virgilio Marone (Mantova 70 a.C. - Brindisi 19 a.C.), il più grande poeta dell’antica 

Roma, modello supremo per i latini, che sintetizza la mission e la vision della scuola. 

Virgilio rappresenta insieme antichità e modernità. 

Nelle sue opere ha messo in versi i canti dei pastori, il lavoro dei contadini e le imprese degli eroi ed ha 

trasmesso risposte che non sono certezze, ma interrogativi e dubbi profondi sull’uomo, sul senso della storia e 

sulla possibilità della giustizia. 

Studiato e preso a modello fin dall’antichità, celebrato come precursore del cristianesimo, fu per Dante maestro 

di stile e di pensiero e vertice dell’umana perfezione. 

Nell’Eneide (VII,563-570) il poeta cita il territorio Irpino riferendosi alle valli d’Ansanto e alla bocca sulfurea 

della Mefite, quale porta d’ingresso degli Inferi. 

 

Gli indirizzi di studio sono tre: 

 Liceo delle Scienze Umane - LSU, 

 Liceo delle Scienze Umane con opzione Economico Sociale - LES,  

 Liceo Classico - LC. 

 

L’utenza, che proviene dal capoluogo e dai paesi limitrofi, è poliedrica sia sotto il profilo socioeconomico che 

culturale e relazionale. Gli studenti del Virgilio sono portatori di esperienze ed esigenze formative 

diversificate: alle famiglie con un background socioeconomico di livello medio-basso si affiancano numerose 

famiglie con background socioeconomico di livello medio-alto e alto. La scuola, pertanto, fa fronte ad esigenze 

educative che necessitano di risposte personalizzate sia in termini di “recupero” che di “valorizzazione” delle 

eccellenze. Il Piano triennale dell’offerta formativa, come diramato dall’atto di indirizzo della DS, è orientato 

all’innalzamento dei livelli di istruzione e alla maturazione delle competenze degli studenti nel rispetto dei 

tempi e degli stili di apprendimento di ciascuno, alla prevenzione e recupero dell’abbandono e della dispersione 

scolastica, a garantire il diritto al successo formativo e all’istruzione permanente. L’azione dell’istituzione 

scolastica, espressione dell’autonomia della comunità professionale e territoriale che valorizza il contributo di 

tutte le componenti della Comunità Scolastica, è sempre attenta all’inclusione che si realizza attraverso il 

recupero delle difficoltà e la valorizzazione delle differenze, delle eccellenze e del merito. I computer e le LIM, 

presenti in ogni aula, permettono l’allestimento di ambienti di apprendimento personalizzati, nuovi, stimolanti. 
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2. PROFILO IN USCITA DELL’INDIRIZZO (PECUP) 

Il sistema educativo di istruzione e formazione di cui il Liceo Virgilio Marone fa parte è finalizzato alla crescita 

e alla valorizzazione della persona umana, nel rispetto dei ritmi dell’età evolutiva, delle differenze e 

dell’identità di ciascuno, nel quadro della cooperazione tra scuola e genitori, in coerenza con le disposizioni in 

materia di autonomia e secondo i principi sanciti dalla Costituzione e dalla Dichiarazione universale dei diritti 

dell’uomo. Il Liceo Virgilio considera l’alunno al centro dell’organizzazione e delle finalità dell’attività 

didattica e formativa e mira al raggiungimento di standard elevati di formazione e di comportamento, 

costruendo relazioni positive e sviluppando il senso di responsabilità e di cittadinanza.  

Si propone, inoltre, di formare menti aperte e critiche, che sappiano padroneggiare i processi decisionali, che 

siano in grado di leggere e interpretare la realtà, di comprenderne i cambiamenti, di orientarsi in essa secondo 

ragione, intrecciando saperi e valori che caratterizzano la nostra storia e la nostra democrazia, inseriti in un 

contesto europeo e mondiale.  

Al termine del corso di studi, quindi, lo studente deve possedere - soprattutto nei settori disciplinari 

caratterizzanti l’indirizzo seguito - conoscenze, competenze e metodologie adeguate per poter:  

 affrontare positivamente percorsi universitari o di specializzazione post-diploma 

 gestire positivamente i cambiamenti del mondo del lavoro 

 essere capace di sviluppare, anche in modo autonomo, ulteriori competenze richieste dall’innovazione 

sociale e tecnologica 

Questa è dunque la “missione” del Liceo Virgilio, che assicura a tutti pari opportunità nel raggiungimento di 

elevati livelli culturali e nello sviluppo delle conoscenze, delle capacità e delle competenze, generali e di 

settore, coerenti con le attitudini e le scelte personali. 

 

Competenze comuni a tutti gli indirizzi del liceo Virgilio 

 padroneggiare la lingua italiana in contesti comunicativi diversi, utilizzando registri linguistici adeguati 

alla situazione; 

 comunicare in una lingua straniera almeno a livello B2 (QCER); 

 elaborare testi, scritti e orali, di varia tipologia in riferimento all'attività svolta; 

 identificare problemi e argomentare le proprie tesi, valutando criticamente i diversi punti di vista e 

individuando possibili soluzioni; 

 riconoscere gli aspetti fondamentali della cultura e tradizione letteraria, artistica, filosofica, religiosa, 

italiana ed europea, e saperli confrontare con altre tradizioni e culture; 

 agire conoscendo i presupposti culturali e la natura delle istituzioni politiche, giuridiche, sociali ed 

economiche, con riferimento particolare all'Europa oltre che all'Italia, e secondo i diritti e i doveri 

dell'essere cittadini. 
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COMPETENZE SPECIFICHE DI INDIRIZZO  

 
 comunicare in una seconda lingua straniera almeno al livello B1 (QCER) 1; 

 utilizzare criticamente strumenti informatici e telematici per svolgere attività di studio e di 

approfondimento, per fare ricerca e per comunicare, in particolare in ambito delle scienze 

umane; 

 applicare, nelle diverse situazioni di studio e di lavoro, i metodi e le categorie interpretative 

proprie delle scienze umane, sociali e antropologiche; 

 padroneggiare le prospettive specifiche delle scienze umane nei principali campi di indagine 

pedagogici, sociologici e antropologici con particolare attenzione ai processi formativi ed ai 

fenomeni educativi, ai luoghi e alle pratiche dell’educazione formale, informale e non formale, 

ai servizi alla persona, al mondo del lavoro, ai fenomeni interculturali; 

 operare conoscendo le principali tipologie educative, relazionali, sociali e con particolare 

riferimento al lavoro, ai servizi alla persona, al terzo settore; 

 utilizzare le principali metodologie relazionali e comunicative, con opportuna attenzione a 

quelle relative della media education; 

 applicare i modelli teorici e politici di convivenza, identificando le loro ragioni storiche, 

filosofiche e sociali, in particolare nell’ambito dei problemi etico-civili e pedagogici-educativi; 

 utilizzare, in maniera consapevole e critica, le principali metodologie relazionali e 

comunicative. 

 
 

PROFILO PROFESSIONALE IN USCITA 

 
Attività professionali e/o tipologie di lavoro cui il titolare del certificato può accedere: 

 Agenzie educative e formative per adulti e per minori;  

 Centri ricreativi e di animazione;  

 Enti, associazioni, strutture volte all’inserimento sociale e al sostegno alla persona;  

 Associazioni e comunità, anche operanti nel terzo settore;  

 Centri di documentazione e ricerca sociale;  

 Istituzioni, enti pubblici e privati, strutture ricettive e di servizi in cui sono richieste buone strategie 

comunicative;  

 Istituzioni, enti pubblici e privati che promuovono attività culturali, di ricerca e promozione sociale;  

 Uffici e strutture di relazione con il pubblico e la clientela;  

 Redazioni di giornali, uffici stampa, case editrici, biblioteche, archivi, librerie;  

 Organismi internazionali, comunità italiane all’estero. 
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PRESENTAZIONE DEL CORSO DI STUDI 

 

Il Liceo delle Scienze Umane si contraddistingue per la centralità formativa delle Scienze Sociali 

ed Umane che introducono gli allievi all'analisi sociologica e agli indirizzi pedagogici della nostra 

realtà sociale. Il percorso formativo concorre alla comprensione dei fenomeni collegati alla 

costruzione dell'identità personale, delle relazioni umane e sociali e permette di:  

 Utilizzare criticamente strumenti informatici e telematici per svolgere attività di studio e di 

approfondimento, per fare ricerca e per comunicare, in particolare nell'ambito delle scienze 

sociali ed umane;  

 Padroneggiare gli apporti specifici e interdisciplinari della cultura pedagogica, psicologica e 

socio-antropologica nei principali campi d'indagine delle scienze umane;  

 Operare riconoscendo le principali tipologie educative, relazionali e sociali proprie della cultura 

occidentale e il ruolo da esse svolto nella costruzione della civiltà europea, con particolare 

attenzione ai fenomeni educativi e ai processi formativi, ai luoghi e alle pratiche dell'educazione 

formale, informale e non formale, ai servizi alla persona, al mondo del lavoro, ai fenomeni 

interculturali;  

 applicare i modelli teorici e politici di convivenza, identificando le loro ragioni storiche, 

filosofiche e sociali, in particolare nell'ambito dei problemi etico-civili e pedagogico- educativi;  

 utilizzare, in maniera consapevole e critica, le principali metodologie relazionali e comunicative 
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3. INSEGNAMENTO E QUADRO ORARIO GENERALE – LICEO DELLE SCIENZE UMANE 

 

DISCIPLINE/MONTE ORE SETTIMANALE 
I 

ANNO 

II 

ANNO 

III 

ANNO 

IV 

ANNO 

V 

ANNO 

LINGUA E LETTERATURA ITALIANA 4 4 4 4 4 

LINGUA E CULTURA LATINA 3 3 2 2 2 

SCIENZE UMANE 4 4 5 5 5 

INGLESE 3 3 3 3 3 

STORIA E GEOGRAFIA 3 3 0 0 0 

STORIA 0 0 2 2 2 

MATEMATICA 3 3 2 2 2 

FISICA 0 0 2 2 2 

SCIENZE NATURALI (BIOLOGIA, CHIMICA, 

SCIENZE DELLA TERRA) 
2 2 2 2 2 

STORIA DELL’ARTE 0 0 2 2 2 

DIRITTO ED ECONOMIA 2 2 0 0 0 

FILOSOFIA 0 0 3 3 3 

SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 2 2 2 2 2 

RELIGIONE CATTOLICA / ATTIVITÀ 

ALTERNATIVA 
1 1 1 1 1 
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4. LA CLASSE 5 ^SEZ.B 

Docenti del Consiglio di Classe e continuità 

IL CONSIGLIO DI CLASSE 

DISCIPLINA DOCENTE 
CONTINUITÀ 

3°ANNO 

CONTINUITÀ 

4°ANNO 

CONTINUITÀ 

5°ANNO 

DIRITTO ED 

ECONOMIA 

PROF.SSA MARIDA 

NICODEMO 
X X X 

FILOSOFIA 
PROF.SSA MICHELA 

DI GUGLIELMO 
 X X 

FISICA 
PROF. DANIELE DE 

PIANO 
 X X 

LINGUA E 

LETTERATURA  

ITALIANA 

PROF.SSA SARA 

NEGRI 
X X X 

LINGUA E CULTURA 

INGLESE 

PROF.SSA MARIA 

LANZETTA 
X X X 

LINGUA E CULTURA 

LATINA 

PROF.SSA SARA 

NEGRI 
X X X 

MATEMATICA 
PROF.DANIELE DE 

PIANO 
X X X 

RELIGIONE CATTOLICA 
PROF.SSA 

GIOVANNA TOZZA 
X X X 

SCIENZE NATURALI 

(BIOLOGIA, CHIMICA, 

SCIENZE DELLA TERRA) 

PROF.SSA 

GENEROSA DE 

SOMMA 

X X X 

SCIENZE UMANE 
PROF.SSA OLGA 

NAZZARO 
X X X 

STORIA  
PROF.SSA MONICA 

GUARINO 

(PROF.SSA AIDA 

MONICA DE 

SIMONE) 

 

 X X 

STORIA DELL’ARTE 
PROF. VITO 

MICHELE GRADONE 
  X 

RELIGIONE CATTOLICA 

ALTERNATIVA 

PROF.SSA 

GIOVANNA TOZZA 
X X X 
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L CONSIGLIO DI CLASSE NEL TRIENNIO 

 

IL CONSIGLIO DI CLASSE 

DISCIPLINA CLASSE     III CLASSE    IV CLASSE    V 

DIRITTO ED ECONOMIA 
PROF.SSA MARIDA 

NICODEMO 

PROF.SSA MARIDA 

NICODEMO 

PROF.SSA MARIDA 

NICODEMO 

FILOSOFIA  
 PROF. ANTONIO 

IULIANO 

PROF.SSA 

MICHELA DI 

GUGLIELMO 

PROF.SSA MICHELA 

DI GUGLIELMO 

FISICA 

 

PROF. ANTONIO 

PISANO 

PROF.DANIELE DE 

PIANO 

PROF.DANIELE DE 

PIANO 

LINGUA E CULTURA INGLESE 
PROF.SSA MARIA 

LANZETTA 

PROF.SSA MARIA 

LANZETTA 

PROF.SSA MARIA 

LANZETTA 

LINGUA E LETTERATURA 

ITALIANA 

PROF.SSA SARA 

NEGRI 

PROF.SSA SARA 

NEGRI 

PROF.SSA SARA 

NEGRI 

LINGUA E CULTURA  LATINA 
PROF.SSA SARA 

NEGRI 

PROF.SSA SARA 

NEGRI 

PROF.SSA SARA 

NEGRI 

MATEMATICA 

 

PROF.DANIELE DE 

PIANO 

PROF.DANIELE DE 

PIANO 

PROF.DANIELE DE 

PIANO 

RELIGIONE CATTOLICA / 

ATTIVITÀ ALTERNATIVA 

PROF.SSA 

GIOVANNA TOZZA 

PROF.SSA 

GIOVANNA TOZZA 

PROF.SSA 

GIOVANNA TOZZA 

SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 
PROF. FRANCESCO 

MUOLLO 

PROF. FRANCESCO 

MUOLLO 

PROF. FRANCESCO 

MUOLLO 

SCIENZE NATURALI(BIOLOGIA, 

CHIMICA, SCIENZE DELLA 

TERRA) 

PROF.SSA 

GENEROSA DE 

SOMMA  

PROF.SSA 

GENEROSA DE 

SOMMA 

PROF.SSA 

GENEROSA DE 

SOMMA 

SCIENZE UMANE 
PROF.SSA OLGA 

NAZZARO 

PROF.SSA OLGA 

NAZZARO 

PROF.SSA OLGA 

NAZZARO 

STORIA 
PROF. GIANPAOLO 

D’ELIA 

PROF. SSA AIDA 

MONICA DE 

SIMONE 

PROF. SSA AIDA 

MONICA DE 

SIMONE/PROF.SSA 

MONICA GUARINO  

STORIA DELL’ARTE 
PROF.SSA BARBARA 

MATETICH 

PROF.SSA 

BARBARA 

MATETICH 

(PROF.SSA 

ELISABETTA 

BARBARO) 

PROF. VITO 

MICHELE GRADONE 
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PROFILO DELLA CLASSE 

La Classe 5^B è costituita attualmente da 22 studentesse e da 1 studente  presente dal corrente a. s. 2022-
2023. Si tratta di studentesse e studenti perlopiù provenienti dal capoluogo e dalla provincia. Non sembra aver 
avuto particolare disagio nell’inserimento lo studente nuovo arrivato che è apparso fin da subito integrato con 
il gruppo classe.  Il percorso triennale delle studentesse è iniziato nell’ a. s. 2020/2021 che dunque, fatta salva 
la prima fase dell’anno, è proseguito   completamente in DAD.  Nonostante la distanza e la mancata interazione 
fisica, è stata evidente fin da subito la curiosità caratterizzante il contesto classe. Le studentesse, anche se 
attraverso la manifestazione di diversi stili cognitivi e diversi gradi di competenze ed abilità, hanno espresso 
sempre grande apertura rispetto alle sollecitazioni proposte dal corpo docente, già dal terzo anno, 
impegnandosi fattivamente sia nelle attività curricolari che in progetti ed attività extra-curricolari. Di fatti nel 
corso del terzo anno, la classe ha realizzato in DAD un video spot, nell’ambito del progetto europeo EPAS, 
interamente girato a distanza e che ha meritato il riconoscimento del terzo posto ed il titolo alla scuola di 
Ambasciatrice d’Europa, con cerimonia ufficiale a Strasburgo. Nel corso del secondo anno la classe ha 
supportato la vincita del trofeo Scuola ambasciatrice del Museo del Risparmio di Torino, nell’ambito delle 
azionePCTO. Quest’anno, dopo aver partecipato al progetto Icaro promosso dalla polizia stradale, le 
studentesse hanno vinto il concorso Sii saggio-guida sicuro, indetto dalla polizia stradale, in collaborazione con 
l’Università Federico II di Napoli. Si tratta dunque di studentesse e studenti generalmente partecipi ed 
interessati alla costruzione metacognitiva del proprio percorso formativo. Ciò ha permesso di instaurare un 
clima collaborativo, determinando un costante miglioramento nella definizione delle competenze chiave per 
l’esercizio della cittadinanza attiva. Nel corso degli anni la competitività che inizialmente emergeva si è 
progressivamente trasformata in sana competizione e questo ha permesso un consolidamento generale del 
percorso di apprendimento, per la quasi totalità della classe. Gli esiti del percorso scolastico sono, in generale 
positivi: studentesse e studenti si orientano nelle discipline, manifestando più che sufficienti/buone 
competenze trasversali, fatto salvo  un ristretto gruppo che comunque si attesta su un possesso sufficiente di 
conoscenze , competenze, abilità. Fatta questa premessa, appare necessario aggiungere che il ritorno alla 
didattica in presenza con le relative verifiche ha messo in evidenza difficoltà comunicative che il Consiglio di 
classe ha lavorato per arginare e questo segnatamente nella produzione scritta. Ad ogni modo la solerzia delle 
studentesse, accompagnata dalla pratica costante ha contribuito a sostenere il lavoro del Consiglio di classe. 
In estrema sintesi, il giudizio sulla classe appare positivo in relazione al raggiungimento degli obiettivi previsti 
dal PECUP del Liceo delle Scienze Umane   
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5. EDUCAZIONE CIVICA (L 20/08/2019 N. 92 

Tematica 

Le organizzazioni internazionali e l’unione Europea, le istituzioni italiane Umanità ed Umanesimo. Dignità e 

diritti umani. 

Competenze riferite al Pecup 

Conoscere i valori che ispirano gli ordinamenti comunitari e internazionali, nonché i loro compiti e funzioni 

essenziali.  

Conoscenza dell’ordinamento dello Stato, delle Regioni, degli Enti territoriali, delle Autonomie Locali. 

Cogliere la complessità dei problemi esistenziali, morali, politici, sociali, economici e scientifici e formulare 

risposte personali argomentate. 

SCHEDA DEI CONTENUTI AFFRONTATI PER DISCIPLINA 

Diritto  Le Organizzazioni internazionali  

La struttura e le funzioni degli organismi internazionali  

Il Diritto internazionale e le sue fonti; l’Italia nel contesto 
internazionale 

Il processo di integrazione europea; la storia e gli obiettivi dell’Unione 
europea 
La Costituzione  
Parte seconda: L’ordinamento della Repubblica 
 

Fisica  Nuovo Umanesimo: applicazione dei fenomeni elettromagnetici nelle 
moderne tecnologie. Diffusione delle discipline stem 

 Filosofia Lo Stato in Hegel 
 

Lingua e letteratura italiana Un caso di giustizia ingiusta: il caso Dreyfuss 

Lingua e cultura inglese International institutions- Human right 

Lingua e cultura latina  Lingua e letteratura italiana 

Scienze Naturali  Le organizzazioni internazionali: l’UNEP – Il cambiamento climatico 

Religione cattolica La dignità della persona umana e i suoi diritti fondamentali 

Scienze motorie e sportive I valori della Carta Olimpica 

Scienze umane  Educare alla democrazia, alla cittadinanza mondiale, alla intercultura 

Scienze naturali Le organizzazioni internazionali: l’UNEP – Il cambiamento climatico 

Storia  La nascita dei partiti di massa e il suffragio universale 

Storia dell’arte I diritti umani trattati attraverso le opere d'arte del Realismo.  

Metodologie  -flipped classroom 
-cooperative learning 
-didattica laboratoriale 
-didattica per scoperte 
-problem solving 

Verifiche  La verifica è stata svolta a livello disciplinare dal singolo docente,  nella 
consapevolezza della trasversalità dell’ed. civica che interseca la totalità dei 
contenuti affrontati 

VALUTAZIONE L.92/2019 art.2 comma 6. 

L’insegnamento trasversale dell’educazione civica è oggetto delle valutazioni periodiche e finali previste dal decreto 

legislativo 13 aprile 2017, n.62, e dal regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 giugno 2009, n.122. 

Il docente coordinatore di cui al comma 5 formula la proposta di voto espressa in decimi, acquisendo elementi conoscitivi 

dai docenti a cui è affidato l’insegnamento dell’educazione civica. 
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6. PERCORSI PER LE COMPETENZE TRASVERSALI E L’ORIENTAMENTO (PCTO) 

 

Titolo del progetto : ITINERARI NEL MONDO E NELLA PRATICA DEL LAVORO 

 

Modalità di svolgimento. IN PRESENZA/ A DISTANZA  

 

Durata progetto : 90 hh 

 

Modalità di valutazione prevista e valutazione delle competenze : le attività sono state monitorate 

dall’intero consiglio di classe , anche attraverso  forme di verifica trasversali. 

 

 

 

 

 

 

 

 

anno scolastico azienda 
durata 

n° ore 

profilo 

professionale 
luogo di svolgimento 

2020/2021 

 

ANFOS 

SICUREZZA  

 

 

5hh 

 

SICUREZZA SUI 

LUOGHI DI 

LAVORO 

A distanza  

PCTO EDUCAZIONE 

CIVICA  

ATTIVITÀ 

CURRICOLARI 

10hh 

PROFILO 

GIURIDICO 

ECONOMICO 

PROFILO SOCIO 

ASSISTENZALE 

In presenza /a 

distanza  

2021/2022 

- MUSEO DEL 

RISPARMIO -

CAMERA DEL 

COMMERCIO  

ED. CIVICA 

ORIENTAMENTO 

ATTIVITÀ 

CURRICOLARI 

90hh 

PROFILO 

GIURIDICO 

ECONOMICO 

PROFILO SOCIO 

ASSISTENZAILE 

In presenza /a 

distanza 

2022/2023 

MUSEO DEL 

RISPARMIO-ORDINE 

DEI DOTTORI 

COMMERCIALISTI 

ED..CIVICA 

ORIENTAMENTO 

SUOR ORSOLA 

BENINCASA PNRR  

     30hh 

PROFILO 

GIURIDICO 

ECONOMICO 

In presenza /a 

distanza 
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7. PROGETTI DI AMPLIAMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA  

 

Percorsi extracurriculari 

TITOLO DEL PERCORSO PERIODO 

CUORI CONNESSI 2022-2023 

DEVELOPING ENGLISH  B2 2021-2022 

OLIMPIADI DELLA MATEMATICA 
2021/2022-2022-2023 

 

PROGETTO EPAS  2020/21-202/2022 

PROGETTO ICARO /FESTA DELLA POLIZIA 

STRADALE  
2020/21-2022/2023 

PROGETTO ORIENTAMENTO 2021/2022-2022/2023 

PROGETTO ATTIVITA’ SPORTIVE 2020/2021-2021/2022/2022-2023 

PROGETTO PON CIBO E SPORT L’UNITA’ DI 

MISURA DELLA BELLEZZA  
2022-2023 

PROGETTO PON DEVELOPING ENGLISH B2 2022-2023 

PROGETTO TOTALIFE a2022-2023 

PROGETTO PON SPEAK IT LOUD  

SPETTACOLO TEATRALE GIORNATA DELLA 

MEMORIA 
2022/2023 

SPETTACOLO TEATRALE HAMLET 2022/2023 

 

ORIENTAMENTO IN USCITA 

Gli studenti hanno partecipato alle attività di Orientamento presso: 

 

UNIVERSITÀ GIUSTINO FORTUNATO 
UNIVERSITÀ SUOR ORSOLA 

BENINCASA 

FORZE ARMATE E FORZE DI POLIZIA  UNIVERSITÀ FEDERICO II NAPOLI 

ORIENTASUD 
UNIVERSITA’ LUIGI VANVITELLI 

CASERTA 

L’emergenza COVID 19 (relativamente agli aa.ss. 2020-2021 / 2021-2022) non ha fermato le attività di 

Orientamento in uscita che sono proseguite spesso sulla piattaforma G-Suite.  

La scuola ha accolto l’invito degli Atenei di partecipare alle iniziative di orientamento on-line che hanno 

previsto interessanti orientamenti e seminari, per favorire il passaggio all’Università. 

Visite guidate e viaggi di istruzione 

Negli aa.ss. 2020-2021 / 2021-2022 l’organizzazione delle visite guidate e dei viaggi di istruzione è stata 

condizionata dall’emergenza Covid-19 in virtù e nel rispetto della normativa vigente.  

Per l’a.s. 2022-2023 :VISITA DI ISTRUZIONE A NAPOLI: TRADIZIONE E CULTI ISIAC 

 



16 
 

8. CRITERI DI VALUTAZIONE (cfr. Documento di Valutazione – Liceo Virgilio Marone Avellino – 

a.s. 2022-2023) 

 

Valutazione degli apprendimenti – Osservazioni – Griglia 

Premessa 

La valutazione degli apprendimenti mira a dare senso ai processi di apprendimento ed a sostenere 

l’orientamento delle studentesse e degli studenti. Essa si configura quale un elemento fondante e qualificante 

di una scuola orientata al successo formativo degli studenti e rappresenta uno strumento di comunicazione 

motivazionale e di monitoraggio del processo formativo. La valutazione degli apprendimenti deve tenere conto 

di “ritmi, stili e intelligenze” degli studenti favorendo l’autovalutazione ed il miglioramento, attraverso 

l’analisi di punti di forza e di debolezza, in un meccanismo costante di autoregolazione dell’attività didattica. 

La valutazione non appare quindi come un momento esterno al processo di formazione ma come una necessità 

interna di lettura dell’apprendimento. Essa si mostra non solo come verifica degli apprendimenti accertati ma 

anche come momento di riflessione sui contenuti, sui processi, sulle attività, sull’istituzione scolastica nel suo 

complesso. La valutazione delle studentesse e degli studenti dei diversi ordini di scuola prevede una 

valutazione periodica (quadrimestrale, …) e una valutazione finale, riferite ai livelli di apprendimento acquisiti 

nel corso dell’anno scolastico e al comportamento1. La valutazione degli apprendimenti nelle varie discipline 

del curricolo di studio, insieme alla valutazione del comportamento sono espresse con voto in decimi (legge 

169/2008). Il voto inferiore a sei decimi nel comportamento comporta la non ammissione alla classe successiva 

o all’esame di Stato, indipendentemente dai voti conseguiti nelle varie discipline di studio. Per le studentesse 

e gli studenti che presentino un’insufficienza non grave in una o più discipline, il consiglio di classe, prima 

dell'approvazione dei voti, procede ad una valutazione sulla possibilità che lo studente superi la carenza 

formativa in tempi e modi predefiniti. Nei casi in cui sia accertata la carenza formativa, il consiglio di classe 

sospende lo scrutinio, che sarà ripreso prima dell’anno scolastico successivo, a seguito di idonee verifiche. Il 

Dirigente Scolastico comunica alla famiglia le motivazioni assunte dal consiglio di classe, con resoconto 

dettagliato sulle carenze dello studente. Gli Istituti procedono autonomamente a definire le iniziative di 

sostegno e di recupero a favore delle studentesse e degli studenti che si trovino nella situazione di sospensione 

del giudizio e per i quali lo scrutinio sarà ripreso, prima dell’inizio dell’anno scolastico successivo.  

Nel caso in cui, studentesse e studenti, al termine delle lezioni non possano essere valutati per malattia o 

trasferimento della famiglia, sono ammessi a sostenere, prima dell'inizio delle lezioni dell'anno scolastico 

successivo, prove suppletive (legge n. 352/1995). Ai fini della valutazione all’esame di Stato conclusivo dei 

corsi di studio di istruzione secondaria superiore, in sede di scrutinio finale di ciascuno degli ultimi tre anni, 

viene attribuito il credito scolastico ad ogni studente. Il punteggio attribuito quale credito scolastico è 

pubblicato all’albo dell’Istituto, unitamente ai voti conseguiti in sede di scrutinio finale ed è trascritto sulla 

pagella scolastica. L’ammissione all’esame di Stato è subordinata al conseguimento di una votazione non 

inferiore a sei decimi in ciascuna disciplina o gruppo discipline e di un voto di comportamento non inferiore a 

sei decimi, fatta salva la possibilità per il consiglio di classe di deliberare, con adeguata motivazione, 

l’ammissione all’esame per gli studenti che riportino una votazione inferiore a sei decimi in una sola disciplina 

o gruppo di discipline valutate con l’attribuzione di un unico voto (DPR 122/2009, DLgs 62/2017).  

La valutazione nelle classi intermedie avviene per scrutinio, mentre per le classi terminali (ultimo anno delle 

superiori) avviene per esame di Stato. 

Il Collegio Docente del “Liceo Publio Virgilio Marone” di Avellino definisce criteri, procedure e strumenti di 

una valutazione che presenti il carattere di equità, trasparenza e tempestività, nel rispetto del principio della 

libertà di insegnamento (DPR 122/2009). 

I singoli docenti valutano gli studenti, al termine di ogni step programmato, nell’ambito della progettazione 

curricolare e del Consiglio di Classe, alla fine del I e del II QUADRIMESTRE, nelle operazioni di scrutinio 

intermedio e finale. La valutazione non ha carattere solo quantitativo, come la media dei risultati ottenuti dai 

singoli alunni nelle varie verifiche, ma soprattutto qualitativo, in quanto riferita all’acquisizione delle 

competenze chiave per l’esercizio di una cittadinanza attiva e responsabile. Individualizzazione e 

personalizzazione divengono, in questa prospettiva lo strumento per attivare meccanismi di retroazione e di 
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compensazione delle carenze riscontrate, per garantire il successo formativo di tutti e di ciascuno. La 

valutazione degli allievi riguarda prioritariamente: 

 la validità dell’anno scolastico 

 l’acquisizione e la certificazione delle competenze 

 la condotta 

La valutazione segue tutte le fasi della vita scolastica 

 

Il Liceo Virgilio crede in una valutazione che non si limiti ad una semplice misurazione delle performance 

offerte dalle studentesse e dagli studenti, ma che insieme concorra, attraverso un processo costante di 

autovalutazione ad individuare punti di forza e punti di debolezza, individuando strategie per migliorare i 

processi di apprendimento. Tutti questi aspetti della valutazione concorrono a favorire negli allevi il 

“miglioramento dei livelli di conoscenza e il successo formativo” (DPR 122/2009 art. 1 comma 3). 

Il Collegio docente ha deliberato l’attribuzione del VOTO UNICO in TUTTE LE DISCIPLINE, come risultato 

di una pluralità di prove di verifica, riconducibili a diverse tipologie, coerenti con le strategie metodologico-

didattiche adottate dai docenti, sia alla fine del PRIMO QUADRIMESTRE che al termine del SECONDO 

QUADRIMESTRE 

Ampliamento curriculare dell’offerta formativa e valutazione 

Ai fini della valutazione periodica e finale, il docente della disciplina di ampliamento dell’offerta formativa, 

partecipa al Cdc e fornisce la valutazione circa l’interesse manifestato ed il profitto raggiunto da ciascuno 

studente (D.P.R. 122/2009 art.4 c. 1) secondo i criteri contenuti nella griglia di valutazione disciplinare 

contenuta in questo documento. La valutazione finale della disciplina di ampliamento contribuisce a 

determinare il credito formativo nel triennio ed indica il livello delle competenze raggiunte che saranno 

certificate complessivamente al termine del percorso di studio. 

FASI DELLA VALUTAZIONE IN PRESENZA 

 FINALITÀ STRUMENTI 

VALUTAZIONE 

DIAGNOSTICA 

 Identificare le competenze in 

ingresso degli studenti. 

 Realizzare una progettazione 

curricolare funzionale alle 

rilevazioni. 

 Griglie di osservazione  

 Colloqui destrutturati  

 Analisi di ingresso con pubblicazione 

degli esiti 

VALUTAZIONE  

IN ITINERE 

FORMATIVA 

 Descrivere i processi di 

apprendimento e i progressi 

compiuti dagli studenti. 

 Monitorare i processi di 

insegnamento/apprendimento. 

 Verificare l’efficacia della 

progettazione didattico-

educativa. 

 Prove di verifica scritto/orale 

 Griglie di valutazione disciplinare 

 Griglia di valutazione della condotta 

 Prove comuni parallele (classi I -III) 

Valutazione alla fine del primo periodo 

(quadrimestre)  

 Colloqui con i genitori 

VALUTAZIONE  

FINALE SOMMATIVA 

CERTIFICATIVA 

Descrivere le competenze in 

uscita 

Certificare le competenze alla 

fine del primo biennio 

Certificare le competenze alla 

fine del quinto anno 

 

Prove di verifica scritto/orale 

Griglie di valutazione disciplinare 

Griglia di valutazione della condotta 

Attribuzione credito scolastico 

Criteri di attribuzione credito formativo 

Ammissione alla classe successiva 

Certificazione delle competenze 
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Analisi di ingresso 

La situazione di partenza viene rilevata principalmente tramite osservazioni sistematiche iniziali, che includono 

test, colloqui, tecniche di osservazione, prove d’ingresso mirate e funzionali, scelte liberamente dai docenti, in 

modo che possano stabilire la reale situazione della classe e dei singoli alunni nell’area cognitiva e in quella non 

cognitiva. Tale rilevazione non è oggetto di valutazione preventiva in senso meritocratico, ma pone le basi per 

individuare le strategie d’intervento. Nell’analisi di ingresso sono analizzate le competenze possedute nelle 

singole discipline (possesso dei prerequisiti), declinate in livelli (si veda Tabella allegata), e quelle più 

significative di dimensione trasversale alle discipline. La definizione di un quadro diagnostico quanto più 

puntuale e affidabile costituisce garanzia per l’efficacia dell’azione formativa. 

 

Tabella generale livelli di profitto 

VOTO < 6 Livello Base Non Raggiunto LBNR 

6 ≤ VOTO ≤ 7 Livello Base LB 

7 < VOTO ≤ 8 Livello Intermedio LI 

8 < VOTO ≤ 10 Livello Avanzato LA 

 

Prove Invalsi 

Le Prove invalsi sono test standardizzati, ovvero uguali per tutti, somministrati agli studenti italiani con lo scopo 

di valutare  il loro livello di apprendimento. 

Le prove Invalsi sono elaborate dall’Istituto Nazionale per la Valutazione del Sistema educativo di Istruzione 

e formazione (INVALSI), ente di ricerca di diritto pubblico, posto sotto il controllo del Ministero 

dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca (MIUR) e sono obbligatorie (ex D.L. 5/2012 poi convertito in 

L. 35/2012). L’obiettivo dei test INVALSI è quello di realizzare, ogni anno, un quadro di riferimento di livello 

statistico per misurare il grado di apprendimento degli studenti italiani, attraverso delle valutazioni quanto più 

possibile oggettive che consentano sia un confronto con le altre scuole e le altre agenzie formative europee e 

comunitarie, sia una rilevazione dei punti deboli e delle carenze del sistema formativo italiano, sulle quali, poi, 

il Miur potrà intervenire attraverso specifici interventi. 

La partecipazione alle prove INVALSI 2023 è requisito di ammissione all’Esame per l’a.s. 2022-2023.  

La valutazione formativa o in itinere 

Il Liceo Virgilio adotta un sistema flessibile in cui feedback costanti favoriscano azioni di recupero o 

approfondimento. La valutazione appare dunque orientata all’apprendimento attraverso una triplice 

prospettiva: 

 valutazione dell’apprendimento 

 valutazione per l’apprendimento 

 valutazione come apprendimento 

La valutazione formativa coadiuva il processo di apprendimento in itinere, fornendo gli input necessari per 

l’adozione di interventi tempestivi e strategie correttive. Lo studente diviene parte attiva del processo 

valutativo, perché lo mette in rapporto con gli aspetti da migliorare, i punti  di forza da valorizzare, la capacità 

di applicare competenze e apprendimenti a diversi contesti, aprendo la strada alla conoscenza come problem 

solving. Il ripensamento della valutazione in ottica formativa conduce alla ristrutturazione della progettazione 

didattica curricolare che appare flessibile, rispetto all’obiettivo. Ogni step didattico finisce per ricomporsi in 

un sistema globale, come le tessere di un mosaico, con l’obiettivo di dare compimento al processo di 

insegnamento-apprendimento 

La valutazione in uscita 

Certificazione delle competenze experience learning e validazione dell’apprendimento formale, informale, non 

formale. 

La “formazione lungo tutto l’arco della vita” – lifelong learning – distingue tre diverse categorie fondamentali 

di apprendimento finalizzato: 

Apprendimento formale che si svolge negli istituti di istruzione e di formazione e porta all’acquisizione di 

diplomi e di qualifiche riconosciute. 
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Apprendimento non formale che si svolge al di fuori delle principali strutture d’istruzione e di formazione 

e, di solito, non porta a certificati ufficiali. L’apprendimento non formale è sul luogo di lavoro o nel quadro di 

attività di organizzazioni o gruppi della società civile (associazioni giovanili, sindacati, partiti politici …) e 

può essere fornito anche da organizzazioni o servizi istituiti a complemento dei sistemi formali (quali corsi di 

istruzione artistica, musicale e sportiva o corsi privati per la preparazione ad esami …). 

Apprendimento informale parallelo allo svolgimento naturale della vita quotidiana. Contrariamente 

all’apprendimento formale e non formale, esso non è necessariamente intenzionale e può pertanto non essere 

riconosciuto, a volte dallo stesso interessato, come apporto alle conoscenze e competenze.  

Il Liceo Virgilio imposta il suo agire educativo all’interno di un contesto formale, rappresentato dalle azioni 

poste in essere dalla scuola, lanciando uno sguardo attento anche ad altre forme di apprendimento, di natura 

non formale e informale. 

Lo sviluppo personale di tutti e di ciascuno è sostenuto di fatti, da processi trasversali in cui formale, non 

formale e informale appaiono interconnessi. Il sapere si costruisce dunque anche fuori dalle mura scolastiche, 

come suggerito dalla Direzione Generale Istruzione e Cultura della Commissione Europea. L’apprendimento 

informale avviene durante le attività quotidiane e consiste nell’imparare facendo - learning by doing - nelle 

aule laboratorio. Esso consente ai ragazzi di crescere spontaneamente nella maturità e di implementare le 

conoscenze, con creatività e naturalezza, grazie a forme di apprendimento diretto ed alla partecipazione “in 

prima persona”.  

Il Liceo Virgilio intende avvicinare le modalità educative a quelle esperienziali della vita quotidiana, 

contribuendo allo sviluppo personale degli studenti, al loro inserimento sociale, indossando, in una sorta di role 

playing le vesti dei “cittadini attivi”.  

I docenti del Liceo Virgilio sono da sempre protesi ad innovare ruolo e competenze, trasformandosi in 

facilitatori di un processo di scoperta che veda protagonisti gli studenti.  

La didattica informale adotta metodi partecipativi e centrati sui discenti che, grazie alle proprie abilità 

intellettive, riflettono e imparano. L’importanza di questa dinamica d’apprendimento è riconosciuta dalla 

Commissione europea, che intende valorizzare le esperienze didattiche, condotte al di fuori delle tradizionali 

aree deputate alla formazione.  

La scuola non può ignorare l’importanza del sapere acquisito in ambiti extra scolastici reali e virtuali. 

Il principio di fondo su cui si poggia la certificazione delle competenze non formali e informali è quello 

secondo cui la competenza è “certificabile” quando è riconoscibile attraverso “comportamenti osservabili”. 

Il Liceo Virgilio intende dunque valorizzare aspetti che fanno parte della vita quotidiana, esperienze non 

intenzionali, vissute a casa o nel tempo libero che possano rientrare nel “curriculum” dello studente, rendendo 

spendibile il possesso della competenza nel contesto di applicazione.  

Pertanto, la validazione delle competenze informali e non formali viene a collocarsi direttamente al centro 

delle strategie didattiche del Liceo Virgilio in forma di Experiential Learning, attraverso forme di 

apprendimento in cui le gli studenti possano vivere situazioni connotate da aspetti di realtà, complessità e 

globalità, sviluppando processi di miglioramento delle proprie competenze che possono emergere anche 

attraverso PERCORSI INTEGRATI con enti e associazioni operanti sul territorio locale e globale o 

ricomprendendo nel profilo generale dello studente , tutte le esperienze vissute in ogni contesto . Il processo 

di validazione delle competenze valorizza e promuove cosi l’autonomia della persona, attraverso il 

riconoscimento di tutti gli aspetti individuali e soggettivi. 

Il Liceo Virgilio valorizza i saperi formali, accanto a tutte le esperienze informali e non formali in un processo 

globale integrato.  

Gli studenti acquisiscono la certificazione delle competenze (l.139/2007; dpr 122/2009), già alla fine del primo 

biennio. La certificazione viene redatta dal Consiglio di classe, in base alla modulistica ministeriale (D.M. 

9/2010) e rilasciata su richiesta, al compimento del sedicesimo anno di età, mentre agli studenti che hanno 

compiuto il diciottesimo anno di età viene rilasciata d’ufficio. 

Essa appare strutturata in termini di competenze di base, articolate secondo gli assi culturali del D.M. 139/2007 

e del relativo   Documento tecnico – in linea con la raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio 

del 22 maggio 2018 con le otto competenze chiave ed il consolidamento dell’EQF- European Qualification 

Framework. 



20 
 

 

CONOSCENZA 

È il risultato dell’assimilazione di informazioni attraverso l’apprendimento. le 

conoscenze sono un insieme di fatti, principi, teorie e pratiche relative ad un 

settore di lavoro o di studio. 

Si compone di fatti, cifre, concetti, idee e teorie già stabiliti che forniscono le 

basi   per comprendere un certo settore o argomento. 

ABILITÀ 

È la capacità di applicare conoscenze e di utilizzare know-how per portare a 

termine compiti e risolvere problemi. 

Consistono nel sapere ed essere capaci di eseguire processi ed applicare le 

conoscenze esistenti, al fine di ottenere risultati. 

COMPETENZA 

È la comprovata capacità di utilizzare conoscenze, abilità e capacità personali, 

sociali e/o metodologiche, in situazioni di lavoro o di studio e nello sviluppo 

professionale e personale, in una combinazione di conoscenze, abilità, 

atteggiamenti. 

 

 

Le competenze chiave sono una combinazione dinamica di conoscenze, abilità e atteggiamenti che il discente 

deve sviluppare lungo tutto il corso della sua vita a partire dalla giovane età. Istruzione, formazione e 

apprendimento permanente di qualità e inclusivi offrono a ogni persona occasioni per sviluppare le competenze 

chiave, pertanto gli approcci basati sulle competenze possono essere utilizzati in tutti i contesti educativi, 

formativi e di apprendimento nel corso della vita. Nel quadro di riferimento declinato dal DPR 122/2009 e 

confermato dal DLgs 62/2017 ed in linea con le indicazioni dell’UE sulla trasparenza delle certificazioni, il 

modello risponde all’esigenza di assicurare alle famiglie ed agli studenti il quadro delle competenze acquisite, 

con il riferimento ad indicatori riferiti a quattro assi culturali. 

 

Asse dei   linguaggi  Padroneggiare gli strumenti espressivi ed argomentativi indispensabili 

per gestire l’interazione comunicativa verbale in vari contesti 

 Leggere comprendere e interpretare testi scritti di vario tipo 

 Produrre testi di vario tipo in relazione a diversi scopi comunicativi  

 Utilizzare la lingua per i principali scopi comunicativi ed operativi 

 Utilizzare gli strumenti fondamentali per una fruizione consapevole del 

patrimonio artistico e letterario 

 Utilizzare e produrre testi multimediali 

Asse matematico  Utilizzare le tecniche e le procedure del calcolo aritmetico ed algebrico, 

rappresentandole anche sotto forma grafica 

 Confrontare ed analizzare figure geometriche, individuando invarianti e 

relazioni individuare le strategie appropriate per la soluzione di problemi  

 Analizzare dati ed interpretarli sviluppando deduzioni e ragionamenti 

sugli stessi anche con l’ausilio di rappresentazioni grafiche, usando 

consapevolmente gli strumenti di calcolo e le potenzialità offerte da 

applicazioni specifiche di tipo informatico 

Asse scientifico 

tecnologico 

 Osservare, descrivere ed analizzare fenomeni appartenenti alla realtà 

naturale e artificiale e riconoscere nelle varie forme i concetti di sistema 

e di complessità Analizzare qualitativamente e quantitativamente 

fenomeni legati alle trasformazioni di energia a partire dall’esperienza 

 Essere consapevole delle potenzialità dei limiti delle tecnologie nel 

contesto culturale e sociale in cui vengono applicate 
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Asse storico- sociale  Comprendere il cambiamento e la diversità dei tempi storici in una 

dimensione diacronica attraverso il confronto fra epoche e in una 

dimensione sincronica attraverso il confronto fra aree geografiche e 

culturali 

 Collocare l’esperienza personale in un sistema di regole fondato sul 

reciproco riconoscimento dei diritti garantiti dalla costituzione, a tutela 

della persona, della collettività e dell’ambiente 

 Riconoscere le caratteristiche essenziali del sistema socio economico per 

orientarsi nel tessuto produttivo del proprio territorio 

 

La valutazione dei livelli di apprendimento viene operata pertanto dal singolo docente e nella singola disciplina 

attraverso un lavoro collegiale e viene realizzata attraverso criteri espressi in una scala di valutazione, adeguata 

alla progressione delle acquisizioni degli apprendimenti (allegato 1 e allegato 2 del D.M. 139/2007)  

I livelli relativi all’acquisizione delle competenze raggiunti secondo gli Assi Culturali sono così espressi: 

LIVELLO BASE Lo studente svolge compiti semplici in situazioni note, mostrando di possedere conoscenze 

ed abilità essenziali e di saper applicare regole e procedure fondamentali. Nel caso in cui non sia stato raggiunto 

il livello base, è riportata l’espressione livello non raggiunto, con l’indicazione della relativa motivazione.  

LIVELLO INTERMEDIO Lo studente svolge compiti e risolve problemi complessi in situazioni note, 

compie scelte consapevoli, mostrando di saper utilizzare le conoscenze e le abilità acquisite. 

LIVELLO AVANZATO Lo studente svolge compiti e problemi complessi in situazioni non note, mostrando 

padronanza nell’uso delle conoscenze e delle abilità. Sa proporre e sostenere le proprie opinioni e assumere 

autonomamente decisioni consapevoli. 

 

COMPETENZE CHIAVE EUROPEE 2018 

 

1. Competenza alfabetica 

funzionale 

▪ individuare, comprendere, esprimere, creare e interpretare concetti, 

sentimenti, fatti e opinioni, in forma sia orale sia scritta, utilizzando materiali 

visivi, sonori e digitali, attingendo a varie discipline e contesti e manifestando 

la capacità di adattare la comunicazione a tutti i contesti possibili. 

 

 

2. Competenza 

multilinguistica 

▪ utilizzare diverse lingue in modo appropriato ed efficace allo scopo di 

comunicare; 

▪ comprendere, esprimere e interpretare concetti, pensieri, sentimenti, fatti e 

opinioni in forma sia orale sia scritta (comprensione orale, espressione orale, 

comprensione scritta ed espressione scritta) in una gamma appropriata di 

contesti sociali e culturali a seconda dei desideri o delle esigenze individuali. 

 

 

 

 

3. Competenza matematica e 

competenza in scienze, 

tecnologie e ingegneria 

▪ sviluppare e applicare il pensiero e la comprensione matematici per risolvere 

una serie di problemi in situazioni quotidiane; 

▪ usare modelli matematici di pensiero e di presentazione (formule, modelli, 

costrutti, grafici, diagrammi) e la disponibilità a farlo; 

▪ spiegare il mondo che ci circonda, usando l’insieme delle conoscenze e delle 

metodologie, comprese l’osservazione e la sperimentazione, per identificare 

le problematiche e trarre conclusioni che siano basate su fatti empirici, e alla 

disponibilità a farlo. 

 

 

 

 

 

 

 

 

4. Competenza digitale 

▪ comprendere in che modo le tecnologie digitali possano essere di aiuto alla 

comunicazione, alla creatività e all’innovazione, pur nella consapevolezza di 

quanto ne consegue in termini di opportunità, limiti, effetti e rischi; 

▪ assumere un approccio critico nei confronti della validità, dell’affidabilità e 

dell’impatto delle informazioni e dei dati resi disponibili con strumenti 

digitali ed essere consapevoli dei principi etici e legali chiamati in causa con 

l’utilizzo delle tecnologie digitali; 

▪ utilizzare le tecnologie digitali come ausilio per la cittadinanza attiva e 

l’inclusione sociale, la collaborazione con gli altri e la creatività nel 
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raggiungimento di obiettivi personali, sociali o commerciali. Le abilità 

comprendono la capacità di utilizzare, accedere a, filtrare, valutare, creare, 

programmare e condividere contenuti digitali; 

▪ gestire e proteggere informazioni, contenuti, dati e identità digitali, oltre a 

riconoscere software, dispositivi, intelligenza artificiale o robot e interagire 

efficacemente con essi. 

5.  

 

6. Competenza personale, 

sociale  e capacità di 

imparare ad imparare 

▪ riflettere su sé stessi, gestire efficacemente il tempo e le informazioni, 

lavorare con gli altri in maniera costruttiva, mantenersi resilienti e gestire il 

proprio apprendimento e la propria carriera; 

▪ far fronte all’incertezza e alla complessità, imparare a imparare, favorire il 

proprio benessere fisico ed emotivo, mantenere la salute fisica e mentale, 

nonché essere in grado di condurre una vita attenta alla salute e orientata al 

futuro, di empatizzare e di gestire il conflitto in un contesto favorevole e 

inclusivo. 

 

7. Competenza in materia di 

cittadinanza 

▪ agire da cittadini responsabili e partecipare pienamente alla vita civica e 

sociale, in base alla comprensione delle strutture e dei concetti sociali, 

economici, giuridici e politici oltre che dell’evoluzione a livello globale e 

della sostenibilità. 

 

 

7. Competenza imprenditoriale 

▪ agire sulla base di idee e opportunità e di trasformarle in valori per gli altri. 

Si fonda sulla creatività, sul pensiero critico e sulla risoluzione di problemi, 

sull’iniziativa e sulla perseveranza, nonché sulla capacità di lavorare in 

modalità collaborativa al fine di programmare e gestire progetti che hanno un 

valore culturale, sociale o finanziario. 

 

 

8. Competenza in materia di 

consapevolezza ed espressione 

culturali. 

▪ implica la comprensione e il rispetto di come le idee e i significati vengono 

espressi creativamente e comunicati in diverse culture e tramite tutta una serie 

di arti e altre forme culturali; 

▪ presuppone l’impegno di capire, sviluppare ed esprimere le proprie idee e il 

senso della propria funzione o del proprio ruolo nella società in una serie di 

modi e contesti. 
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IL CURRICULUM DELLO STUDENTE 

La documentazione appare l’elemento fondante della valutazione degli apprendimenti, una vera e propria carta 

d’identità dello studente, nella logica del proseguimento degli studi e dell’inserimento nel mondo del lavoro. 

La certificazione documenta una molteplicità di attività e performance che rientreranno a fine percorso nel 

curriculum dello studente in formato digitale (art. 1 c. 28 L. 107/2015).  

Al diploma è allegato il curriculum della studentessa e dello studente, in cui sono riportate le discipline 

ricomprese nel piano degli studi con l'indicazione del monte ore complessivo destinato a ciascuna di esse.  

La valutazione mira alla certificazione finale delle competenze, attraverso il curriculum dello studente una 

fotografia del percorso formativo con le esperienze in ambito scolastico ed extrascolastico.  

Il curriculum dello studente è un documento rappresentativo dell’intero profilo che riporta al suo interno le 

informazioni relative al percorso scolastico, le certificazioni conseguite e le attività extrascolastiche svolte nel 

corso degli anni.  

A partire dall’anno scolastico 2020/21 viene allegato al Diploma conseguito al termine dell’esame di Stato del 

II ciclo e costituisce un traguardo fondamentale del percorso scolastico utile ai fini della spendibilità delle 

competenze acquisite. Curriculum della studentessa e dello studente, comprende: 

Prima parte: informazioni relative al percorso di studi, al titolo di studio conseguito, ad eventuali altri titoli 

posseduti, ad altre esperienze svolte in ambito formale 

Seconda parte: certificazioni di tipo linguistico, informatico o di altro genere 

Terza parte: attività extrascolastiche svolte ad esempio in ambito professionale, sportivo, musicale, culturale 

e artistico, di cittadinanza attiva e di volontariato, PCTO Percorsi per le Competenze Trasversali e per 

l’Orientamento (ex A.S.L.) ed altre eventuali certificazioni conseguite (art. 21 D. Lgs 62/2017).  

Curriculum dello studente è funzionale alla valorizzazione delle scelte personali di ciascuno studente, 

valorizzando le attività professionali, culturali, artistiche, musicali, sportive, di cittadinanza attiva e di 

volontariato che lo studente svolge anche in ambito non formale e informale perseguendo l’idea di una 

formazione armonica ed integrale e stimolando creatività ed intraprendenza personale.  

Il curriculum dello studente è dunque la summa di tutte le esperienze vissute nel percorso scolastico La 

certificazione delle competenze avviene sulla base dei traguardi fissati a livello nazionale secondo quanto 

definito dalle Raccomandazione del Parlamento europeo e dal Consiglio del 22 maggio 2018). 

 

LE SCELTE DIDATTICHE IN RAPPORTO ALLA VALUTAZIONE / AUTOVALUTAZIONE DEGLI STUDENTI 

La verifica è un’operazione che integra funzionalmente tutte le fasi della programmazione e riguarda le 

modalità e gli strumenti più idonei per osservare e registrare i risultati dell’apprendimento. Ciascun docente 

effettua un congruo numero di verifiche che abbiano il carattere dell’oggettività per la misurazione di 

conoscenze, abilità e competenze. 

 

TIPOLOGIA DI VERIFICA 

 

TIPOLOGIA DI PROVA/CRITERI DI 

VALUTAZIONE 
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Il voto è espressione di sintesi valutativa, frutto di diverse forme di verifica, scritte, strutturate e non strutturate, 

multimediali, laboratoriali, orali, documentali, nella consapevolezza che un’ampia varietà di forme di verifica 

possa concorrere alla piena valorizzazione di differenti stili di apprendimento, delle potenzialità ed attitudini 

degli studenti (O.M.92/2007, art.6 c.2). Alle famiglie è comunicato regolarmente il profitto degli studenti: 

 con comunicazioni tempestive del coordinatore di classe; 

 con incontri scuola-famiglia settimanali, previa prenotazione attraverso il portale Argo, in presenza 

e/o a distanza; 

 con le pagelle on line al termine del primo e del secondo quadrimestre.  

 

L’intervento didattico educativo dei singoli docenti, realizzato con le metodologie nelle progettazioni 

individuali disciplinari, mira al raggiungimento degli obiettivi prefissati.  

 

Il percorso formativo sarà sottoposto a feedback regolativi atti a verificare il raggiungimento dei livelli di 

competenze minime   disciplinari indispensabili per la frequenza alla classe successiva. 

Al fine di promuovere crescita e sviluppo delle capacità individuali degli studenti, i docenti lavoreranno 

sull’autovalutazione, favorendo la motivazione intrinseca ed incoraggiando tentativi ed errori. 

 

 

 

 

Nella valutazione iniziale 

si terrà conto 

 del grado di partecipazione alle attività 

 del grado di assimilazione dei contenuti 

 dei processi di maturazione 

 del possesso dei mezzi espressivi - linguistico – espositivi ▪ 

delle capacità decisionali ed operative. 

 

VERIFICHE SCRITTE FORMATIVE E 

SOMMATIVE  

Minimo 2 in ciascun quadrimestre.  

Nelle classi prime e terze si aggiungono le 

prove comuni parallele.  

Gli allievi dovranno svolgere tutte le verifiche 

proposte.  

Nel caso in cui, uno studente risulti assente il 

giorno in cui è prevista la verifica scritta, egli 

sarà tenuto a recuperarla alla prima occasione 

utile 

 

Elaborazione di prove oggettive formulate come questionari 

contenenti quesiti sia a risposta multipla che a risposta 

aperta.  

Ad ogni quesito sarà attribuito un “peso” (sarà indicato il 

punteggio attribuito in caso di risposta positiva) in modo che 

lo stesso allievo possa autovalutarsi.  

Elaborazione di prove tradizionali (tema, relazione, 

problema, analisi del testo, testo argomentativo…) che 

consentiranno di valutare l’autonomia e il saper fare 

dell’allievo.  

Anche in questo caso, saranno trasparenti e definiti a priori i 

criteri di valutazione. 

 

VERIFICHE ORALI FORMATIVE E 

SOMMATIVE 

 

Minimo 2 in ciascun quadrimestre. 

Le metodologie indicate dai Docenti (learn by doing, 

cooperative learning, flipped classroom, problem solving, 

…) prevedono il coinvolgimento di tutti gli allievi durante la 

lezione. Interventi da posto o alla lavagna (richiesti o 

spontanei), anche se brevi, consentiranno di valutare 

costantemente l’apprendimento di ciascun allievo. 
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Nella valutazione formativa in 

itinere 

si terrà conto 

 del metodo e dei tempi di studio 

 del comportamento, dell’impegno 

 dell’assiduità nella frequenza 

 dei progressi rispetto ai livelli di partenza 

 del conseguimento degli obiettivi a medio e lungo 

termine.  

 L’analisi dei risultati conseguiti consentirà al docente di 

verificare la validità dell’azione didattico-educativa e di 

introdurre negli interventi didattici successivi gli 

opportuni “aggiustamenti” in rapporto alle effettive 

esigenze di apprendimento degli alunni. 

 

 

 

Nella valutazione finale 

si accerteranno 

 i livelli di conseguimento degli obiettivi programmati, 

▪ l’acquisizione delle conoscenze disciplinari, 

 le competenze linguistiche e culturali specifiche, 

 le capacità critiche ed operative, le soft skill. 

 

 

 

Fattori che concorrono alla 

valutazione periodica e finale 

si terrà conto 

 del metodo di studio 

 della partecipazione all’attività didattica 

 dell’impegno extrascolastico 

 del progresso rispetto la situazione di partenza 

 del livello della classe 

 della situazione personale dell’allievo. 
 

 

 

Pertanto il Liceo Virgilio ritiene fondamentale che 

▪ il voto delle verifiche orali sia condiviso con gli allievi immediatamente al termine delle stesse; 

▪ i genitori possano controllare giornalmente la valutazione degli studenti accedendo all’area genitori   

del   Registro Elettronico, muniti di appositi username e password. 

▪ la valutazione delle verifiche scritte sia condivisa con gli allievi in tempi brevi (max. 15/20 gg.). 

 

LE SCELTE DIDATTICHE IN RAPPORTO ALLA VALUTAZIONE DEGLI STUDENTI CON PDP 

Con il PDP (Piano Didattico Personalizzato) i docenti del Consiglio di Classe progettano e applicano misure 

educative e didattiche di supporto, individualizzate e personalizzate, su misura per gli alunni con difficoltà 

nell’apprendimento. Il PDP (L.170/2010 e DM 5669/2011) è obbligatorio per i DSA e facoltativo per gli altri 

alunni BES.  

L’esigenza di calibrare il piano sulle reali esigenze del ragazzo coinvolto, comporta l’impossibilità di 

determinare a priori, in maniera rigida, i suoi contenuti. Per questo motivo, è possibile soltanto identificare dei 

requisiti minimi, ovvero delle informazioni che devono essere necessariamente inserite nel documento. 

 

I contenuti che devono essere presenti nel PDP sono: 

 Dati generali riguardanti l’alunno, la famiglia, la diagnosi e gli eventuali interventi già realizzati. 

 Valutazione iniziale delle abilità dell’alunno. 

 Valutazione del comportamento dello studente nei vari contesti. 

 Caratteristiche del processo di apprendimento. 

 Obiettivi specifici di apprendimento. 

 Strategie, metodologie e attività didattiche. 

 Misure dispensative e strumenti compensativi. 
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 Criteri e modalità di verifica e valutazione. 

 Patto con la famiglia che sottoscrive il documento. 

 

Il PDP segue passo dopo passo la crescita dello studente per cui può e deve essere modificato ogni volta che il 

Consiglio di Classe lo ritiene necessario. 

 

Relativamente ai PDP che prevedono verifiche scritte e orali programmate si evidenzia quanto segue: 

 non possono essere programmate più verifiche scritte e/o orali nello stesso giorno; 

 nel caso di assenza dell’allievo nel giorno previsto, il docente procede alla verifica scritta o orale nel 

primo giorno utile, considerando gli stessi argomenti indicati per la data precedentemente programmata; 

 l’allievo deve motivare e debitamente giustificare l’assenza del giorno della prova programmata; 

 il docente procede ad attribuire una valutazione negativa, con voto di grave insufficienza, nel caso di 

assenza ingiustificata ad una verifica scritta o orale o nel caso di rifiuto dell’allievo a sostenere la prova; 

 lo studente deve essere valutato e il docente deve essere messo nella condizione di poter valutare. 

 

 

STRUMENTI DI VALUTAZIONE 

Il Liceo Virgilio ritiene che la valutazione costituisca dunque l’elemento fondante del processo di 

insegnamento apprendimento, attraverso il quale sarà possibile monitorare e seguire il percorso di crescita e 

maturazione degli studenti attraverso il perseguimento dei seguenti obiettivi: 

 l’acquisizione e la trasmissione dei contenuti disciplinari (sapere); 

 la capacità di trasformare in azione i contenuti acquisiti (saper fare); 

 la capacità di interagire e di tradurre le conoscenze e le abilità in razionali comportamenti (saper 

essere). 

Tali obiettivi vengono misurati attraverso griglie di valutazione, frutto del lavoro sperimentale di ricerca-

azione dei Dipartimenti disciplinari. Le griglie di valutazione offrono   agli studenti una comprensione migliore 

di ciò che viene valutato, dei criteri sui quali si basano i voti, nonché standard chiarie stimolanti per il 

miglioramento delle performance. 

Le griglie di valutazione hanno lo scopo di controllare e adeguare i progressi invece di valutare semplicemente 

il risultato finale. Difatti: 

 Le prestazioni degli studenti migliorano se viene esplicitata la modalità di valutazione 

attraverso la consapevolezza di cosa stiamo valutando 

 Gli studenti acquisiscono la pratica dell’autovalutazione il riscontro costante dei propri punti di forza 

e debolezza 

 La valutazione risulta più oggettiva e coerente. 

 I progressi vengono misurati e documentati rispetto a indicatori e livelli ben definiti. 

 

Grazie alla possibilità di consultare le griglie, gli studenti comprendono come iniziare un lavoro puntando sulla 

qualità e divengono capaci di giudicare il proprio operano, accettando con maggiore responsabilità il prodotto 

finale. Le griglie di valutazione sono dunque strumenti pratici che aiutano gli studenti a rimanere concentrati 

sugli obiettivi, a mettere in discussione le proprie prestazioni, attraverso un’analisi approfondita che produce 

autonomia nell’apprendimento. Si tratta di un processo correlato a forme di apprendimento significativo e non 

sterili acquisizioni di contenuti appresi meccanicamente. Le griglie favoriscono dunque la riflessione continua 

sul processo di apprendimento 
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Di seguito la griglia di valutazione disciplinare del Liceo Virgilio: 
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Valutazione dell’educazione civica - UNA DISCIPLINA CON VALENZA TRASVERSALE 

Legge 20 agosto 2019, n. 92 art. 2 comma 6 “L’insegnamento trasversale dell’educazione civica è oggetto 

delle valutazioni periodiche e finali previste dal decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 62, e dal regolamento di 

cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 giugno 2009, n. 122. Il docente coordinatore di cui al comma 

5 formula la proposta di voto espresso in decimi, acquisendo elementi conoscitivi dai docenti a cui è affidato 

l’insegnamento dell’educazione civica.” La valutazione deve essere coerente con le competenze, abilità e 

conoscenze indicate nella programmazione per l’insegnamento dell’Educazione Civica e affrontate durante 

l’attività didattica.  

L’orizzonte di riferimento è la valutazione della “Competenza in materia di cittadinanza” (Raccomandazione 

del Parlamento europeo del 22 maggio 2019.  

La competenza in materia di cittadinanza si riferisce alla capacità di agire da cittadini responsabili e di 

partecipare pienamente alla vita civica e sociale, in base alla comprensione delle strutture e dei concetti sociali, 

economici, giuridici e politici oltre che dell’evoluzione a livello globale e della sostenibilità.  

Essa si fonda su: 

 

 conoscenza dei concetti e dei fenomeni di base riguardanti gli individui, i gruppi, le organizzazioni 

lavorative, la società, l’economia e la cultura. 

 comprensione dei valori comuni dell’Europa, espressi nell’articolo 2 del trattato sull’Unione europea e nella 

Carta dei diritti fondamentali dell’Unione europea. 

 conoscenza delle vicende contemporanee ed interpretazione critica dei principali eventi della storia 

nazionale, europea e mondiale. 

 conoscenza degli obiettivi, dei valori e delle politiche dei movimenti sociali e politici oltre che dei sistemi 

sostenibili, in particolare dei cambiamenti climatici e demografici a livello globale e delle relative cause. 

conoscenza dell’integrazione europea, unitamente alla consapevolezza della diversità e delle identità 

culturali in Europa e nel mondo. 

 comprensione delle dimensioni multiculturali e socioeconomiche delle società europee e del modo in cui 

l’identità culturale nazionale contribuisce all’identità europea. 

Si tratta dunque di una competenza trasversale che presuppone la capacità di pensiero critico e abilità integrate 

di risoluzione dei problemi, nonché la capacità di sviluppare argomenti e di partecipare in modo costruttivo 

alle attività della comunità, oltre che al processo decisionale a tutti i livelli, da quello locale e nazionale al 

livello europeo e internazionale. La competenza in materia di cittadinanza si misura anche nell’approccio ai 

mezzi di comunicazione sia tradizionali sia nuovi, nell’interpretazione critica della funzione dei media. 

 

In sede di scrutinio il docente coordinatore dell’insegnamento formula la proposta di valutazione, 

acquisendo elementi conoscitivi raccolti dai docenti del Consiglio di Classe nella realizzazione di percorsi 

interdisciplinari di Educazione Civica (UDA) Il voto di educazione civica concorre all’ammissione alla 

classe successiva e all’Esame di Stato oltre che all’attribuzione del credito scolastico.  
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CRITERI PER L’ATTRIBUZIONE DEL VOTO DI CONDOTTA  

L’attribuzione del voto di condotta è finalizzata a favorire nelle studentesse e negli studenti l’acquisizione di 

una coscienza civile basata sulla consapevolezza che la libertà personale si realizza nell’adempimento dei 

propri doveri, nella conoscenza e nell’esercizio dei propri diritti, nel rispetto dei diritti altrui e delle regole che 

governano la convivenza civile in generale e la vita scolastica in particolare (D.P.R. 122/2009, art. 7, comma 

1).  

Ai sensi della normativa vigente (Statuto delle studentesse e degli studenti - DPR 249/1998, come modificato 

dal DPR 235/2009 e nello specifico l’art. 4 contenente il Patto di corresponsabilità; L.169/2007; DPR 

122/2009; D.M.5/2009) la valutazione della condotta 

 è espressa in decimi; 

 si riferisce all’intero periodo di permanenza nella sede scolastica e comprende gli interventi di carattere 

educativo posti in essere al di fuori di essa (visite guidate, viaggi di istruzione, attività di alternanza 

scuola lavoro, manifestazioni sportive ecc.; 

 concorre, unitamente alla valutazione degli apprendimenti nelle diverse discipline, alla valutazione 

complessiva dello studente; 

 determina, insieme al voto delle discipline curriculari, i crediti scolastici, di cui alla tabella A Dlgs 

62/2017; non ha funzione sanzionatoria, ma formativa, in quanto considera atteggiamenti, correttezza, 

coerenza nell’esercizio dei diritti e nell’adempimento dei doveri e modalità circa la partecipazione alla 

vita di classe per l’intero arco temporale del periodo scolastico considerato; 

 non si riferisce a singoli episodi ma appare come sintesi di un giudizio complessivo di maturazione e 

crescita civile e culturale dello studente, per l’esercizio di una cittadinanza attiva e responsabile e tiene 

dunque conto dei progressi realizzati dallo studente, nel corso dell’anno scolastico; 

 risponde, tra le altre finalità, a dare valenza al voto inferiore a 6/10 (D.M. 5/2009). 

 

Se la valutazione di insufficienza della condotta è espressa, laddove necessario, a maggioranza, in sede di 

scrutinio finale dal Consiglio di classe, comporta la non ammissione alla classe successiva e all’Esame 

conclusivo del ciclo di studi, indipendentemente dalle votazioni riportate nelle varie discipline di studio.  

Una valutazione di insufficienza richiede comunque adeguata motivazione in sede di scrutinio intermedio e 

finale.  

Essa deve scaturire sulla base dell’osservazione di comportamenti di oggettiva gravità che richiedano 

l’irrogazione di sanzioni disciplinari che comportino l’allontanamento temporaneo dello studente dalla 

comunità scolastica per periodi superiori ai quindici gg (N.M.3602/2008) e laddove non siano stati riscontrati 

apprezzabili e concreti cambiamenti nel comportamento, nei livelli di crescita e maturazione. 

 

Il voto di condotta viene attribuito dall’intero Consiglio di classe, durante le operazioni di scrutinio, sulla base 

delle proposte dei singoli docenti ed in base ai criteri individuati dal Collegio Docente che si esprimono 

attraverso una scala di valutazione che prevede come limite minimo negativo un voto pari a cinque e come 

limite massimo positivo un voto pari a dieci.  

Il 5 in condotta alla fine dell'anno determinerà la non ammissione dello studente alla classe successiva di corso 

o agli Esami di Stato, indipendentemente dai voti ottenuti nelle singole discipline.  

Il voto di condotta viene attribuito dall’intero Consiglio di Classe riunito per gli scrutini in base alla griglia di 

valutazione della condotta che il Collegio Docente approva, in attuazione della normativa vigente ed al fine di 

garantire uniformità, equità e trasparenza nelle decisioni. 
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LA VALUTAZIONE DELLA CONDOTTA – GRIGLIA 
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VALUTAZIONE DELLE ATTIVITÀ PCTO, LINEE GUIDA E COMPETENZE TRASVERSALI  

Le Linee Guida relative ai Percorsi per le competenze trasversali e per l’orientamento DM 774 del 4 settembre 

2019) offrono importanti spunti per la valutazione dei percorsi PCTO. Si tratta di percorsi integrati che mettono 

in movimento le discipline del curricolo, operandone l’attuazione anche attraverso la collaborazione di risorse 

esterne. Si tratta, a tutti gli effetti, di un ampliamento dell’offerta formativa tesa ad arricchire Durata:  

a) non inferiore a 210 ore nel triennio terminale del percorso di studi degli istituti professionali;  

b) non inferiore a 150 ore nel secondo biennio e nell’ultimo anno del percorso di studi degli istituti 

tecnici;  

c) non inferiore a 90 ore nel secondo biennio e nel quinto anno dei licei.  

La progettazione dei PCTO deve contemperare: 

1. la dimensione curriculare; 

2. la dimensione esperienziale; 

3. la dimensione orientativa. 

 

Si tratta di percorsi che, mettendo in campo competenze trasversali, operano la valorizzazione di esperienze 

formali, non formali e informali per rispondere alle sfide del reale, grazie all’alto grado di trasferibilità. 

È importante sottolineare il ruolo centrale dei Consigli di classe nella progettazione (o coprogettazione) dei 

percorsi, nella gestione e realizzazione degli stessi e, infine, nella valutazione del raggiungimento dei traguardi 

formativi, a cura di tutti i docenti del Consiglio di Classe. 

È opportuno che il Consiglio di classe, in sede di progettazione, definisca i traguardi formativi dei percorsi, sia 

in termini di orientamento, sia in termini di competenze trasversali e/o professionali attese, operando una scelta 

all’interno di un ampio repertorio di competenze a disposizione. 

Nella definizione della programmazione disciplinare, ciascun docente individua le competenze da promuovere 

negli studenti attraverso i PCTO coerenti con il proprio insegnamento e con le scelte del Consiglio di classe. 

Nella fase di verifica del raggiungimento dei traguardi formativi relativi ai PCTO, è necessario conciliare la 

dinamica di apprendimento legata ai percorsi in esame, che porta all’acquisizione di competenze comuni a più 

insegnamenti, con la normativa sulla valutazione dettata dal d.P.R. 122/2009, che prevede l’espressione di un 

voto numerico sul profitto raggiunto nei singoli insegnamenti. In sede di scrutinio, quindi, ciascun docente, 

nell’esprimere la valutazione relativa ai traguardi formativi raggiunti dagli studenti, tiene conto anche del 

livello di possesso delle competenze - promosse attraverso i PCTO e ricollegate alla propria disciplina di 

insegnamento in fase di programmazione individuale - osservato durante la realizzazione dei percorsi, 

formulando una proposta di voto di profitto e fornendo elementi per l’espressione collegiale del voto di 

comportamento. 

 

LA VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI E LA CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE 

Nei PCTO risultano particolarmente funzionali gli strumenti di verifica e le modalità di valutazione che 

permettano l’accertamento di processo e di risultato, in piena coerenza con quanto previsto dall’articolo 1 del 

Decreto Legislativo 13 aprile 2017, n.62 (“oggetto della valutazione”). 

L’attenzione al processo, attraverso l’osservazione strutturata, consente di attribuire valore, nella valutazione 

finale, anche agli atteggiamenti e ai comportamenti dello studente. L’esperienza nei diversi contesti operativi, 

indipendentemente dai contenuti dell’apprendimento, contribuisce a promuovere le competenze trasversali che 

sono legate anche agli aspetti caratteriali e motivazionali della persona. 

Nella realtà operativa delle scuole gli esiti delle esperienze dei PCTO risultano accertati in diversi modi. 

Esistono, tuttavia, modalità strutturate e strumenti ricorrenti che possono essere utilizzati, adattandoli al 

percorso svolto (ad esempio rubriche, schede di osservazione, diari di bordo, portfolio digitale, …) in coerenza 

con le indicazioni contenute nel decreto legislativo relativo al Sistema Nazionale di certificazione delle 

competenze e nei successivi provvedimenti attuativi. (DL 13 del 16/1/2013). 
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Decreto interministeriale 30/6/2015 - Decreto interministeriale 8/1/2018) 

In ordine ai risultati, le fasi proposte dalle scuole per l’accertamento delle competenze sono strettamente 

correlate alle modalità di progettazione e risultano normalmente così declinate: 

▪ identificazione delle competenze attese al termine del percorso e dei relativi livelli di possesso; 

▪ accertamento delle competenze in ingresso; 

▪ comunicazione efficace agli interessati sugli obiettivi di apprendimento da raggiungere; 

▪ programmazione degli strumenti e azioni di osservazione; 

▪ verifica dei risultati conseguiti nelle fasi intermedie; 

▪ accertamento delle competenze in uscita. 

Anche in questo caso esistono diversi strumenti da utilizzare con efficacia, tra cui, ad esempio, i compiti di 

realtà, le prove esperte e i project-work. 

In tutti i casi l’accertamento delle competenze in uscita dai percorsi deve essere operato entro la data dello 

scrutinio di ammissione agli esami di Stato. 

La valutazione finale degli apprendimenti, a conclusione dell’anno scolastico, viene attuata dai docenti del 

Consiglio di classe, tenuto conto delle attività di osservazione in itinere svolte dal tutor interno (nonché da 

quello esterno, se previsto), sulla base degli strumenti predisposti in fase di progettazione. 

Sulla base delle suddette attività di osservazione e dell’accertamento delle competenze raggiunte dagli studenti, 

quindi, il Consiglio di classe procede alla valutazione degli esiti delle attività dei PCTO e della loro ricaduta 

sugli apprendimenti disciplinari e sulla valutazione del comportamento. 

Le proposte di voto dei docenti del Consiglio di classe tengono esplicitamente conto dei suddetti esiti, 

secondo i criteri deliberati dal Collegio dei docenti ed esplicitati nel PTOF dell’istituzione scolastica. 

In ordine alle condizioni necessarie a garantire la validità dell’anno scolastico ai fini della valutazione degli 

alunni, ai sensi dell’articolo 13 del d.lgs. 226/2005 e dell’art.14, comma 7, del d.P.R. 22 giugno 2009, n.122, 

secondo le indicazioni di cui alla circolare MIUR n. 20 del 4 marzo 2011 e del decreto 195/2017 si sottolinea 

che: 

▪ nell’ipotesi in cui i percorsi si svolgano durante l’attività didattica, la presenza dell’allievo registrata nei 

suddetti percorsi va computata ai fini del raggiungimento del limite minimo di frequenza, pari ad almeno 

tre quarti dell’orario annuale personalizzato, oltre che ai fini del raggiungimento del monte ore previsto dal 

progetto del PCTO; 

▪ qualora, invece, i percorsi si svolgano, del tutto o in parte, durante la sospensione delle attività didattiche (ad 

esempio, nei mesi estivi), fermo restando l’obbligo di rispetto del limite minimo di frequenza delle lezioni, 

la presenza dell’allievo registrata durante le attività presso la struttura ospitante concorre alla validità del 

solo PCTO. 

I risultati finali della valutazione operata dall’istituzione scolastica vengono sintetizzati nella certificazione 

finale delle competenze acquisite dagli studenti. 

Secondo l’articolo 6 c. 3 del d.lgs. 77/2005, “La valutazione e la certificazione delle competenze acquisite dai 

disabili che frequentano i percorsi in alternanza sono effettuate a norma della legge 5 febbraio 1992, n. 104, 

con l’obiettivo prioritario di riconoscerne e valorizzarne il potenziale, anche ai fini dell’occupabilità”. 

La certificazione rappresenta uno dei pilastri per l’innovazione del sistema d’istruzione e, quindi, anche per la 

valorizzazione dei PCTO. 

Tutti i soggetti coinvolti ne devono trarre beneficio. 

Dal punto di vista dello studente, la certificazione delle competenze: 

▪ testimonia la valenza formativa del percorso, offre indicazioni sulle proprie vocazioni, interessi e stili di 

apprendimento con una forte funzione di orientamento; 

▪ facilita la mobilità, sia ai fini della prosecuzione del percorso scolastico o formativo per il conseguimento 

del diploma, sia per gli eventuali passaggi tra i sistemi, ivi compresa l'eventuale transizione nei percorsi di 

apprendistato; 

▪ sostiene l’occupabilità, mettendo in luce le competenze spendibili anche nel mercato del lavoro; 

▪ promuove l'auto-valutazione e l'auto-orientamento, in quanto consente allo studente di conoscere, di 

condividere e di partecipare attivamente al conseguimento dei risultati, potenziando la propria capacità di 
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autovalutarsi sul modo di apprendere, di misurarsi con i propri punti di forza e di debolezza, di orientarsi 

rispetto alle aree economiche e professionali che caratterizzano il mondo del lavoro, onde valutare meglio 

le proprie aspettative per il futuro. 

 

Dal punto di vista delle istituzioni scolastiche, la certificazione rende trasparente la qualità dell’offerta 

formativa.  

Per mezzo   della descrizione delle attività attraverso le quali sono state mobilitate le competenze dello studente, 

la scuola rende trasparente il processo attivato in relazione ai risultati conseguiti, con l’assunzione di 

responsabilità che testimonia la qualità della propria offerta formativa. 
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TITOLO DEL PROGETTO 

N. ORE ESPLETATE_____________ 

STUDENTE ARGENIO JASMIN 

CLASSE  

INDIRIZZO  

A. S.  

INDICATORI DESCRITTORI LIVELLO 

COMPETENZA IN MATERIA DI 

CITTADINANZA 

▪ Comportamento corretto e responsabile all’interno dell’ente 

ospitante, nei confronti del tutor d’aula, delle strutture, del 

personale 

▪ Capacità di integrazione nella realtà lavorativa 

dell’ente ospitante. 

□ Base Non Raggiunto 

□ Base 

□ Intermedio 

XAvanzato 

COMPETENZA PERSONALE, 

SOCIALE E CAPACITÀ DI IMPARARE 

AD IMPARARE 

▪ Attitudine e autonomia operativa nell’utilizzo di tecniche 

professionali richieste dallo specifico settore. 

▪ Capacità di lavorare con gli altri in maniera costruttiva, di 

mantenersi resilienti e di gestire il proprio apprendimento in 

maniera costruttiva. 

□ Base Non Raggiunto 

□ Base 

□ Intermedio 

□ Avanzato 

COMPETENZA IMPRENDITORIALE 

▪ Capacità di programmare tempi, modi e strategie per rispettare 

in modo puntuale le consegne; 

▪ Capacità di immaginazione, di pensiero strategico, di 

risoluzione alternativa e creativa dei problemi, di riflessione 

critica sulle diverse situazioni che si vanno ad affrontare. 

▪ Capacità di lavorare individualmente ed in modo collaborativo 

con altri. 

▪ Capacità di negoziare per addivenire ad un punto di 

convergenza tra le persone coinvolte sui diversi temi 

affrontati. 

▪ Capacità di affrontare le incertezze di gestirle in maniera 

ottimale 

▪ Capacità di affrontare le sfide 

 

 

□ Base Non Raggiunto 

□ Base 

□ Intermedio 

□ Avanzato 

 

COMPETENZA IN MATERIA DI 

CONSAPEVOLEZZA ED 

ESPRESSIONE CULTURALE 

▪ Capacità di comprendere la propria cultura e avere senso di 

identità con atteggiamento aperto verso la diversità 

dell’espressione culturale e del rispetto della stessa. 

▪ Capacità di capire le diversità culturali e linguistiche a livello 

internazionale e salvaguardare i fattori estetici nella vita 

quotidiana. 

▪ Capacità di correlare i propri punti di vista creativi ed 

espressivi ai pareri degli altri in molteplici contesti 

professionali. 

▪ Capacità di realizzare opportunità sociali ed economiche nel 

contesto dell’attività culturale. 

□ Base Non Raggiunto 

□ Base 

□ Intermedi 

□  Avanzato 

 

 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE   PCTO 
Percorsi per le Competenze Trasversali e per l’Orientamento 
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LIVELLO COMPLESSIVO ACQUISITO PER LE COMPETENZE P.C.T.O. 

□ BASE NON RAGGIUNTO* 

□ BASE 

□ INTERMEDIO 

□ AVANZATO 

* Motivazione Livello Base Non Raggiunto  

 

 

 

9. AZIONI DI RECUPERO/APPROFONDIMENTO/POTENZIAMENTO 

 

FASE DI RECUPERO E/O APPROFONDIMENTO DIDATTICO (FaRAD)  

A conclusione del I Quadrimestre iniziano le attività di recupero/approfondimento delle carenze evidenziate 

dagli alunni entro la fine del primo periodo - “Fase del recupero e/o dell’approfondimento didattico”, FaRAD. 

Tale Fase di didattica costituisce per gli studenti occasione di recupero-consolidamento dei prerequisiti 

indispensabili allo svolgimento delle conoscenze/competenze progettate per il II Quadrimestre.  

A conclusione della FaRAD, si effettueranno verifiche per accertare il recupero delle carenze evidenziate.  

Il giudizio finale deve contenere l’indicazione del recupero totale, parziale o del non recupero e dei progressi 

registrati o meno rispetto ai livelli di partenza.  

La FaRAD è da considerarsi obbligatoria e non opzionale, perché parte integrante della progettazione didattico-

educativa curriculare del docente. 

 

RECUPERO CURRICULARE (IN ITINERE)  

L’insegnante, in qualsiasi periodo dell’anno scolastico, a fronte della rilevazione di insuccesso formativo degli 

alunni, dovuto alla scarsa acquisizione di conoscenze/competenze relative a parti della progettazione 

curriculare (voto < 5), propone un “ripasso”, una ripetizione mirata in classe degli argomenti al fine di 

sviluppare le competenze prefissate. Tale attività di recupero è rivolta a tutta la classe. Nelle ore dedicate al 

recupero si potrà suddividere la classe in gruppi omogenei di livello di apprendimento. Qualora parte della 

classe non necessiti di attività di recupero, si coglierà l’occasione per realizzare attività di 

approfondimento/potenziamento delle abilità specifiche disciplinari o interdisciplinari. 

Si tratta di recupero in itinere con assegnazione e correzione di lavori personalizzati, di una didattica 

differenziata in orario curricolare che mantiene, però, fisso il gruppo classe, con attività di recupero e di 

potenziamento, sospendendo lo svolgimento del normale percorso didattico. 

 

RECUPERO AUTONOMO (IN ITINERE)  

Tale strategia di recupero è rivolta agli allievi che presentino insufficienze lievi (5 ≤ voto < 6) in qualsiasi 

disciplina. Ogni attività di recupero deve essere riportata sul registro di classe e su quello personale del docente. 

Le valutazioni saranno registrate sul registro personale dei docenti.  

Le carenze non recuperate richiederanno ulteriore impegno nello studio per essere colmate entro il termine 

dell’anno scolastico. 

 

SPORTELLO DIDATTICO – In presenza e/o a distanza  

Lo “Sportello Didattico” è 

 un servizio di consulenza e guida che la Scuola offre ai propri studenti per favorire il successo 

scolastico, 

 un “intervento didattico educativo individualizzato” extracurriculare gratuito di supporto 

all’apprendimento per le necessità di recupero e/o approfondimento degli allievi, e/o sviluppo delle 

eccellenze, 

 una lezione tenuta da docenti della Scuola che hanno dato la propria disponibilità all’azione didattica, 

- una lezione di durata “1 ora” che si svolge in piccolo gruppo (min. 1 – max. 3 alunni).  

Lo studente è stimolato ad autovalutarsi per cui accede allo sportello spontaneamente o dietro sollecitazione 

del docente curriculare.  

Lo “Sportello Didattico” è rivolto agli studenti che 
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 hanno specifiche e limitate carenze disciplinari e necessitano di spiegazioni supplementari per la 

comprensione degli argomenti e lo svolgimento corretto di applicazioni pratiche; 

 hanno registrato assenze, per importanti ed oggettivi motivi, e necessitano di un tempestivo recupero 

delle lezioni perse per un pronto allineamento con la classe; 

 hanno difficoltà di apprendimento disciplinari e necessitano di nuova motivazione e acquisizione di 

un adeguato metodo di studio; 

 hanno necessità di approfondimento di particolari argomenti e sviluppo di conoscenze specifiche. 

Lo “sportello” è una modalità di recupero che affianca le altre azioni attive (recupero in itinere, corso di 

recupero, studio individuale) e non è una risposta alla scarsa frequenza e al disimpegno dello studente 

CORSI DI RECUPERO – IDEI – In presenza e/o a distanza  

Gli IDEI sono gli Interventi Didattici Educativi Integrativi attivati dalla scuola per intervenire in situazioni di 

carenze (voto < 5) segnalate dai Consigli di Classe dopo la valutazione del primo periodo e dopo la valutazione 

finale. Si svolgono: 

nel periodo febbraio-marzo, in orario pomeridiano, per gli studenti abbiano riportato insufficienze nello 

scrutinio del I Quadrimestre 

nel periodo giugno-luglio per gli alunni che hanno riportato “debito formativo” nello scrutinio finale (con 

conseguente sospensione del giudizio).  

I “corsi di recupero” prevedono max. 15 ore per disciplina per ogni singolo corso.  

Le lezioni sono organizzate in base al numero di studenti individuati nei diversi Consigli di Classe e sono 

tenute da docenti interni preferibilmente non già docenti delle classi frequentate dagli alunni destinatari dei 

corsi stessi.  

La frequenza è obbligatoria ma la famiglia ha la facoltà di provvedere personalmente alla preparazione del 

proprio figlio/a, mediante una dichiarazione scritta predisposta dalla scuola. 

 

10. CRITERI DI AMMISSIONE ALL’ESAME DI STATO 

 

Art. 3 O.M. 45/2023 (Candidati interni) 

 

1. Sono ammessi a sostenere l’esame di Stato in qualità di candidati interni:  
a) gli studenti che hanno frequentato l’ultimo anno di corso dei percorsi di istruzione secondaria di secondo 

grado presso le istituzioni scolastiche statali e paritarie, anche in assenza del requisito di cui all’art. 13, comma 

2, lettera c), del d. lgs 62/2017. Le istituzioni scolastiche valutano le deroghe rispetto al requisito della 

frequenza di cui all’art. 13, comma 2, lettera a), del d. lgs. 62/2017, ai sensi dell’articolo 14, comma 7, del 

d.P.R. 22 giugno 2009, n. 122. L’ammissione all’esame di Stato è disposta, in sede di scrutinio finale, dal 

consiglio di classe presieduto dal dirigente/coordinatore o da suo delegato; 

b) a domanda, gli studenti che intendano avvalersi dell’abbreviazione per merito e che si trovino nelle 

condizioni di cui all’art. 13, comma 4, del d. lgs. 62/2017. L’abbreviazione per merito non è consentita nei 

corsi quadriennali e nei percorsi di istruzione degli adulti di secondo livello, in considerazione della peculiarità 

dei corsi medesimi; 

2. In sede di scrutinio finale, la valutazione degli studenti è effettuata dal consiglio di classe. Ai sensi 

dell’art. 37, comma 3, del Testo unico, in caso di parità nell’esito di una votazione, prevale il voto del 

presidente. Gli esiti degli scrutini con la sola indicazione, per ogni studente, della dicitura “ammesso” e “non 

ammesso” all’esame, ivi compresi i crediti scolastici attribuiti ai candidati, sono pubblicati, distintamente per 

ogni classe, solo e unicamente nell’area documentale riservata del registro elettronico, cui accedono tutti gli 

studenti della classe di riferimento. I voti in decimi riferiti alle singole discipline sono riportati, oltre che nel 

documento di valutazione, anche nell’area riservata del registro elettronico cui può accedere il singolo studente 

mediante le proprie credenziali personali. In particolare, i voti per i candidati di cui al comma 1, lettera c), sub 

i. e sub ii., sono inseriti in apposito distinto elenco allegato al registro generale dei voti della classe alla quale 

essi sono stati assegnati.  

3. Le sanzioni per le mancanze disciplinari commesse durante le sessioni d’esame sono irrogate dalla 

commissione di esame e sono applicabili anche ai candidati esterni ai sensi dell’art. 4, comma 11, dello Statuto. 
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 4. Per i candidati che hanno frequentato, per periodi temporalmente rilevanti, corsi di istruzione 

funzionanti in ospedali o in luoghi di cura presso i quali sostengono le prove d’esame, nonché per gli studenti 

impossibilitati a lasciare il domicilio per le cure di lungo periodo alle quali sono sottoposti: 

a) nel caso in cui la frequenza dei corsi di istruzione, funzionanti in ospedali o in luoghi di cura, abbia una 

durata pari o inferiore, con riferimento al numero dei giorni, rispetto a quella nella classe di appartenenza, i 

docenti che hanno impartito gli insegnamenti nei corsi stessi trasmettono all’istituzione scolastica di 

provenienza elementi di conoscenza in ordine al percorso formativo attuato dai predetti candidati. Il 

competente consiglio di classe dell’istituzione scolastica di appartenenza procede allo scrutinio di ammissione 

all’esame;  

b) nel caso in cui la frequenza dei corsi di istruzione, funzionanti in ospedali o in luoghi di cura, abbia una 

durata prevalente, con riferimento al numero dei giorni, rispetto a quella nella classe di appartenenza, i docenti 

che hanno impartito gli insegnamenti nei corsi stessi effettuano lo scrutinio di ammissione, previa intesa con 

l’istituzione scolastica, la quale fornisce gli elementi di valutazione eventualmente elaborati dai docenti della 

classe di appartenenza. Il verbale dello scrutinio è trasmesso all’istituzione scolastica, che cura le trascrizioni 

dei risultati dello scrutinio nel documento di valutazione e nei registri. 

11. CREDITO SCOLASTICO 

Criteri attribuzione credito (O.M. 45/2023 art. 11) 

1. Ai sensi dell’art. 15 del d. lgs. 62/2017, in sede di scrutinio finale il consiglio di classe attribuisce il 

punteggio per il credito maturato nel secondo biennio e nell’ultimo anno fino a un massimo di 

quaranta punti, di cui dodici per il terzo anno, tredici per il quarto anno e quindici per il quinto 

anno. Premesso che la valutazione sul comportamento concorre alla determinazione del credito 

scolastico, il consiglio di classe, in sede di scrutinio finale, procede all’attribuzione del credito 

scolastico a ogni candidato interno, sulla base della tabella di cui all’allegato A al d. lgs. 62/2017 

nonché delle indicazioni fornite nel presente articolo. 

2. I docenti di religione cattolica partecipano a pieno titolo alle deliberazioni del consiglio di classe 

concernenti l’attribuzione del credito scolastico, nell’ambito della fascia, agli studenti che si avvalgono 

di tale insegnamento. Analogamente, i docenti delle attività didattiche e formative alternative 

all’insegnamento della religione cattolica partecipano a pieno titolo alle deliberazioni del consiglio di 

classe concernenti l’attribuzione del credito scolastico, nell’ambito della fascia, agli studenti che si 

avvalgono di tale insegnamento.  

3. Il consiglio di classe tiene conto, altresì, degli elementi conoscitivi preventivamente forniti da 

eventuali docenti esperti e/o tutor, di cui si avvale l’istituzione scolastica per le attività di ampliamento 

e potenziamento dell’offerta formativa. 

4. Per i candidati interni sono previsti e disciplinati i seguenti casi particolari: a) nei corsi quadriennali, 

il credito scolastico è attribuito al termine della classe seconda, della classe terza e della classe quarta; 

b) nei casi di abbreviazione del corso di studi per merito, il credito scolastico è attribuito dal consiglio 

di classe, per la classe quinta non frequentata, nella misura massima prevista per lo stesso, pari a 

quindici punti; c) per i candidati interni che non siano in possesso di credito scolastico per la classe 

terza o per la classe quarta, in sede di scrutinio finale della classe quinta il consiglio di classe attribuisce 

il credito mancante, in base ai risultati conseguiti, a seconda dei casi, per idoneità e per promozione, 

ovvero in base ai risultati conseguiti negli esami preliminari sostenuti negli anni scolastici decorsi 

quali candidati esterni all’esame di Stato; e) agli studenti che frequentano la classe quinta per effetto 

della dichiarazione di ammissione da parte di commissione di esame di Stato, il credito scolastico è 

attribuito dal consiglio di classe nella misura di punti sette per la classe terza e ulteriori punti otto per 

la classe quarta, se non frequentate. Qualora lo studente sia in possesso di idoneità o promozione alla 

classe quarta, per la classe terza è assegnato il credito acquisito in base a idoneità o promozione, 

unitamente a ulteriori punti otto per la classe quarta 

6. I percorsi per le competenze trasversali e per l’orientamento, previsti dal d.lgs. 15 aprile 2005, n. 77, 

dall’art. 1, commi 33-43, della legge 107/2015 e così ridenominati dall’art. 1, comma 784, della legge 

30 dicembre 2018, n. 145, ove svolti, concorrono alla valutazione delle discipline alle quali tali 
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percorsi afferiscono e a quella del comportamento, e contribuiscono alla definizione del credito 

scolastico. 

7. Per i candidati esterni il credito scolastico è attribuito dal consiglio di classe davanti al quale è 

sostenuto l’esame preliminare, sulla base della documentazione del curriculum scolastico e dei risultati 

delle prove preliminari, secondo quanto previsto nella tabella di cui all’Allegato A al d.lgs. 62/2017. 

L’attribuzione del credito deve essere deliberata, motivata e verbalizzata. 

8. Per i candidati esterni sono previsti e disciplinati i seguenti casi particolari: 

a) per i candidati esterni che siano stati ammessi o dichiarati idonei all’ultima classe a seguito di esami 

di maturità o di Stato, il credito scolastico è attribuito dal consiglio di classe davanti al quale 

sostengono l’esame preliminare: 

i. sulla base dei risultati delle prove preliminari per la classe quinta; 

ii. nella misura di punti otto per la classe quarta, qualora il candidato non sia in possesso di promozione 

o idoneità alla classe quarta; 

iii. nella misura di punti sette per la classe terza, qualora il candidato non sia in possesso di promozione 

o idoneità alla classe terza. 

b) per i candidati esterni in possesso di promozione o idoneità alla classe quinta del corso di studi, il 

credito scolastico relativo alle classi terza e quarta è il credito già maturato nei precedenti anni. 

 

Attribuzione del credito scolastico (Documento di Valutazione degli Apprendimenti § 8.3 – 8.4 “Liceo 

Publio Virgilio Marone” a.s. 2022-2023)  

 

Il D.Lgs 62/2017 (C.M. MIUR 3050 del 4/10/2018 e C.M. 2197 del 25/11/2019) prevede l’attribuzione del 

credito scolastico che deve contenere tutti gli elementi di valutazione dello studente. Nell’esercizio 

dell’autonomia scolastica, il Liceo Virgilio tiene conto, ▪ sia nell’attribuzione dei voti di profitto e di 

comportamento, ▪ sia nella determinazione del credito scolastico nell’ambito della fascia di merito spettante, 

delle attività “interne” ed “esterne” alla scuola che possono avere una diretta ricaduta sull’acquisizione delle 

competenze di indirizzo e sul raggiungimento degli obiettivi del PECUP Le attività extra-scolastiche svolte 

dagli studenti, ossia attività non organizzate dalla scuola e non svolte in orario scolastico, che hanno una 

ricaduta su competenze specifiche o trasversali attinenti al PECUP, sono valutate in ambito disciplinare e/o 

nella determinazione dei criteri per l’attribuzione del credito scolastico nell’ambito delle fasce di merito. Il 

credito scolastico è un punteggio che si ottiene durante il triennio della scuola secondaria di II grado e che 

dovrà essere sommato al punteggio ottenuto alle prove scritte e alle prove orali per determinare il voto finale 

dell’esame di maturità. Nell’attribuzione del credito scolastico si tiene conto delle disposizioni vigenti per gli 

alunni regolarmente frequentanti il 5° anno. Ai fini dell’attribuzione concorrono: la media dei voti di ciascun 

anno scolastico, il voto in condotta, l’assenza o presenza di debiti formativi. 

 

ATTRIBUZIONE CREDITO Il punteggio massimo di credito conseguibile negli ultimi tre anni è di 40 punti. 

I 40 punti sono così distribuiti: 

max 12 punti per il terzo anno; 

max 13 punti per il quarto anno; 

max 15 punti per il quinto anno. 

 

L’attribuzione del credito scolastico è di competenza del Consiglio di Classe, compresi i docenti che 

impartiscono insegnamenti a tutti gli alunni o a gruppi di essi, compresi gli insegnanti di religione cattolica e 

di attività alternative alla medesima, limitatamente agli studenti che si avvalgono di tali insegnamenti. 

L’attribuzione del credito avviene sulla base della tabella A (art. 15 del d.lgs. 62/2017), che riporta la 

corrispondenza tra la media dei voti conseguiti dagli studenti negli scrutini finali per ciascun anno di corso e 

la fascia di attribuzione del credito scolastico. L’attribuzione del punteggio massimo della banda viene 

effettuata secondo i criteri contenuti nella Tabella Interna del Collegio Docente. 
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CRITERI DELIBERATI DAL COLLEGIO DOCENTE a.s. 2022/2023 

TABELLA INTERNA DI ATTRIBUZIONE 

DEL PUNTEGGIO MASSIMO DI BANDA DEL CREDITO 

Condizioni necessarie ma non sufficienti: 

- ammissione alla classe successiva senza sospensione di giudizio;  

- voto di condotta uguale o maggiore di otto.  

Media M Certificazioni per l’attribuzione del punteggio massimo della banda 

6.50 7.50 8.50 9.50 Nessuna 

6.20 7.20 8.20 9.20 + 1 certificazione 

6.01 7.01 8.01 9.01 + 2 certificazioni 

TIPOLOGIA DELLE ATTIVITÀ / CERTIFICAZIONI 

Attività “interne” ed “esterne” alla scuola che possono avere una diretta ricaduta sull’acquisizione delle 

competenze di indirizzo e sul raggiungimento degli obiettivi del PECUP per attribuire il credito nell’ambito 

della fascia di merito. - Attività organizzata dalla scuola o in collaborazione con la scuola in attività 

curriculare o extra-curriculare per un minimo di 30 ore (seminari, convegni, stage, etc.) con attestazione di 

attività formativa finale. È possibile sommare le ore di più attestati/certificazioni (Scheda redatta dall’ente 

AVENTE TITOLO o dal coordinatore di classe per i singoli studenti)1 

 Attestati di partecipazione a Progetti PTOF, dai quali risulti la frequenza di almeno il 75% 

dell’orario previsto e le competenze acquisite 

 Attestati di partecipazione a Progetti PON-POC attestati da certificati emessi dalla A.G PON, in cui 

sia attestata la frequenza di non meno del 75% dell’orario previsto e le competenze acquisite 

 Certificazione lingua straniera curriculare inglese:  

- LIVELLO B1 -conseguito nell’anno scolastico di attribuzione del credito* -classi III e IV;  

LIVELLO B2 -conseguito nell’ scolastico di attribuzione del credito;** per le classi V potrà essere 

riconosciuto solo il Livello B2 conseguito nell’anno scolastico di riferimento o precedente**  

                                                           
1 Sono escluse le attività di PCTO 
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- Per la lingua inglese certificazioni rilasciate da Enti Certificatori accreditati, come da DDG 12 luglio 

2012 prot. n. 10899: Cambridge-ESOL; City & Guilds-Pitman; Edexcel/Pearson Ltd; Trinity college 

London; English Speaking Board (ESB); International English Language Testing System (IELTS) 

- Certificazione lingua straniera curriculare francese: LIVELLO B1 -conseguito non oltre l’anno 

scolastico di attribuzione del credito - classi III-IV** V Per la lingua francese certificazioni 

rilasciate da: Ministère de l’éducation nationale et de la jeunesse et le centre nationale d’études 

pédagogiques- La Fédération des alliance française. 

- Certificazione altra lingua straniera anche extraeuropea 

- Corsi di potenziamento delle competenze di base in lingua straniera promossi dalla scuola o da enti 

accreditati, realizzati con esperti esterni con costi a carico degli studenti-non meno di 30 ore e con 

attestato di frequenza di almeno il 75% del monte orario e delle competenze acquisite. Tali 

certificazioni devono essere conseguite nell’anno scolastico di riferimento entro la data di 

espletamento delle operazioni di scrutinio finale. 

- Frequenza e superamento esami di Conservatorio Musicale o. Scuole / Accademie musicali con 

attestazione finale delle competenze acquisite. 

- Certificazione informatica di livello medio-alto, gestita da Scuole, Enti, Associazioni riconosciute 

dalla Regione o Ministero, con esami finali e con rilascio di attestato di frequenza (minimo 75% 

delle ore totali di corso) e di competenze acquisite conseguiti nell’anno scolastico di riferimento 

entro la data di espletamento delle operazioni di scrutinio finale. 

- Certificazione Eipass 7 moduli, presso la nostra istituzione scolastica, con esami finali e con rilascio 

di attestato di frequenza (minimo 75% del monte orario) e di competenze acquisite. 

- Mobilità transnazionale, programma VET per almeno 30 giorni, in ambito Erasmus +, attuata non 

oltre l’anno scolastico relativo a quello di attribuzione del credito per le classi III e IV** 
- Partecipazione a progetti eTwinning, gemellaggi virtuali e/o in presenza – con attestato di 

partecipazione al progetto e documentazione del prodotto progettuale 

- Certificazione lingua latina / greca conseguite nell’anno scolastico di riferimento entro la data di 

espletamento delle operazioni di scrutinio finale. 

- Attestati di pratica sportiva agonistica riconosciuta in ambito Nazionale, con indicazione 

dell’impegno orario settimanale, mensile o annuo conseguiti nell’anno scolastico di riferimento 

entro la data di espletamento delle operazioni di scrutinio finale**  

- Attestati di classificazione (nei primi tre posti) a concorsi Nazionali ed internazionali (letterari, 

artistici, sportivi, - …) conseguiti nell’anno scolastico di riferimento entro la data di espletamento 

delle operazioni di scrutinio finale** 

- Attestati di stage presso Enti Formativi riconosciuti a livello Nazionale, relativi ad attività attinenti 

al P.E.C.U.P., con indicazione del numero di ore espletate e delle competenze acquisite** 

- Attestati/certificazioni di attività continuata annuale a corsi di formazione al volontariato o attività 

di volontariato a carattere assistenziale e/o ambientalistico, per numero di ore non inferiore a 50, 

presso ONLUS o Enti riconosciuti nel settore socio assistenziale e del volontariato** 

* Per le sole classi terze, nel caso in cui le certificazioni siano acquisite successivamente all’espletamento 

delle operazioni di scrutinio finale, ma comunque entro e non oltre il 31 agosto dell’a.s. di riferimento, le 

stesse verranno utilmente valutate ai fini dell’attribuzione del credito scolastico nell’a.s. immediatamente 

successivo. 

** Per le sole classi terze e quarte, nel caso in cui le certificazioni siano acquisite successivamente 

all’espletamento delle operazioni di scrutinio finale, ma comunque entro e non oltre il 31 agosto dell’a.s. di 

riferimento, le stesse verranno utilmente valutate ai fini dell’attribuzione del credito scolastico nell’a.s. 

immediatamente successivo. 

 La documentazione relativa all’esperienza deve comprendere in ogni caso un’attestazione 

proveniente dagli enti, associazioni, istituzioni regolarmente riconosciute- accreditate presso i quali 
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il candidato ha realizzato l’esperienza. 

 Dalla documentazione si deve evincere con chiarezza l’indicazione completa (di indirizzo e numero 

telefonico) dell’ente, associazione, istituzione e relativo accreditamento. 

 Ogni documentazione deve altresì contenere una sintetica descrizione dell’esperienza condotta dal 

candidato con specificazione delle ore minime svolte ove richiesta e delle competenze acquisite. 

 

 

12 LE PROVE DI ESAME (O.M. 45/2023, art. 17 - (Calendario delle prove d’esame) 

 

1. Il calendario delle prove d’esame, per l’anno scolastico 2022/2023, è il seguente: 

- prima prova scritta: mercoledì 21 giugno 2023, dalle ore 8:30 (durata della prova: sei ore); 

- seconda prova in forma scritta, grafica o scritto-grafica, pratica, compositivo/esecutiva, musicale e 

coreutica: giovedì 22 giugno 2023. La durata della seconda prova è prevista nei quadri di riferimento 

allegati al d.m. n. 769 del 2018. Per i soli istituti professionali di nuovo ordinamento, i cui quadri di 

riferimento sono stati adottati con decreto del Ministro dell’istruzione 15 giugno 2022, n. 164, la 

durata della prova è definita, nei limiti previsti dai suddetti quadri, con le modalità di cui al successivo 

articolo 20, commi 3-6; 

- terza prova scritta: martedì 27 giugno 2023, dalle ore 8:30. Tale prova si effettua negli istituti presso 

i quali sono presenti i percorsi EsaBac ed EsaBac techno e nei licei con sezioni ad opzione 

internazionale cinese, spagnola e tedesca. 

2. La prima prova scritta suppletiva si svolge mercoledì 5 luglio 2023, dalle ore 8:30; la seconda prova 

scritta suppletiva si svolge giovedì 6 luglio 2023, con eventuale prosecuzione nei giorni successivi per 

gli indirizzi nei quali detta prova si svolge in più giorni; la terza prova scritta suppletiva, per gli istituti 

interessati, si svolge martedì 11 luglio 2023, dalle ore 8:30. 

3. Le prove, nei casi previsti, proseguono nei giorni successivi, a eccezione del sabato; in tal caso, le stesse 

continuano il lunedì successivo. 

4. L’eventuale ripresa dei colloqui, per le commissioni/classi che li abbiano interrotti perché impegnate 

nelle prove suppletive, avviene il giorno successivo al termine delle prove scritte suppletive. 

 

PLICHI PER LE PROVE SCRITTE (O.M. 45/2023, ART. 18) 

1. Gli USR e le istituzioni scolastiche comunicano, rispettivamente, i dati relativi al fabbisogno dei plichi 

contenenti i testi della prima e della seconda prova scritta dell’esame di Stato (e dell’eventuale terza 

prova scritta) e quelli relativi alle prove occorrenti in formato speciale attraverso le apposite funzioni 

disponibili sul sistema SIDI relative al “Fabbisogno Plichi e Prove” alla “Richiesta prove in formato 

speciale”. 

2. I plichi occorrenti per la prova scritta suppletiva/straordinaria ed eventuali prove in formato speciale 

sono richiesti, direttamente dalle scuole o per il tramite degli USR, attraverso le apposite funzioni SIDI 

“Richiesta Prove Sessioni Suppletiva o Straordinaria” e/o “Richiesta prove in formato speciale”. La 

predetta richiesta va formulata sulla base delle notizie e dei dati che i presidenti trasmettono entro la 

mattina successiva allo svolgimento della prima prova scritta. Le suddette richieste contengono esatte 

indicazioni sul corso di studi, sulle sedi, sulle commissioni e sul numero dei candidati interessati. 

3. L’invio dei plichi delle prove scritte avviene per via telematica. 

 

PRIMA PROVA SCRITTA NAZIONALE DI LINGUA ITALIANA (O.M. 45/2023, ART. 19) 

1. Ai sensi dell’art. 17, comma 3, del d.lgs. 62/2017, la prima prova scritta accerta la padronanza della 

lingua italiana o della diversa lingua nella quale si svolge l’insegnamento, nonché le capacità 

espressive, logico-linguistiche e critiche del candidato. Essa consiste nella redazione di un elaborato 

con differenti tipologie testuali in ambito artistico, letterario, filosofico, scientifico, storico, sociale, 

economico e tecnologico. La prova può essere strutturata in più parti, anche per consentire la verifica 

di competenze diverse, in particolare della comprensione degli aspetti linguistici, espressivi e logico-

argomentativi, oltre che della riflessione critica da parte del candidato. 
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SECONDA PROVA SCRITTA (O.M. 45/2023, ART. 20) 

1. La seconda prova, ai sensi dell’art. 17, comma 4, del d. lgs. 62/2017, si svolge in forma scritta, grafica 

o scritto-grafica, pratica, compositivo/esecutiva musicale e coreutica, ha per oggetto una disciplina 

caratterizzante il corso di studio ed è intesa ad accertare le conoscenze, le abilità e le competenze attese 

dal profilo educativo culturale e professionale dello studente dello specifico indirizzo. 

2. Per l’anno scolastico 2022/2023, le discipline oggetto della seconda prova scritta per tutti i percorsi di 

studio, fatta eccezione per gli istituti professionali di nuovo ordinamento, sono individuate dal d.m. n. 

11 del 25 gennaio 2023. 

3. Per tutte le classi quinte dello stesso indirizzo, articolazione, opzione presenti nell’istituzione 

scolastica i docenti titolari della disciplina oggetto della seconda prova di tutte le sottocommissioni 

operanti nella scuola elaborano collegialmente, entro il 22 giugno, tre proposte di tracce, sulla base 

delle informazioni contenute nei documenti del consiglio di classe di tutte le classi coinvolte; tra tali 

proposte viene sorteggiata, il giorno dello svolgimento della seconda prova scritta, la traccia che verrà 

svolta in tutte le classi coinvolte.  

4. Ai fini dello svolgimento della seconda prova scritta è consentito l’uso delle calcolatrici scientifiche o 

delle calcolatrici grafiche purché non dotate della capacità di elaborazione simbolica algebrica (CAS 

-Computer Algebra System o SAS - Symbolic Algebra System), cioè della capacità di manipolare 

espressioni matematiche, e non abbiano la disponibilità di connessione INTERNET. Per consentire 

alla commissione d’esame il controllo dei dispositivi in uso, i candidati che intendono avvalersi della 

calcolatrice devono consegnarla alla commissione in occasione dello svolgimento della prima prova 

scritta. 

 

COLLOQUIO (O.M. 45/2023, ART. 22) 

1. Il colloquio è disciplinato dall’art. 17, comma 9, del d. lgs. 62/2017, e ha la finalità di accertare il 

conseguimento del profilo educativo, culturale e professionale della studentessa o dello studente 

(PECUP). Nello svolgimento dei colloqui la commissione d’esame tiene conto delle informazioni 

contenute nel Curriculum dello studente. 

2. Ai fini di cui al comma 1, il candidato dimostra, nel corso del colloquio: 

a) di aver acquisito i contenuti e i metodi propri delle singole discipline, di essere capace di 

utilizzare le conoscenze acquisite e di metterle in relazione tra loro per argomentare in maniera 

critica e personale, utilizzando anche la lingua straniera; 

b) di saper analizzare criticamente e correlare al percorso di studi seguito e al PECUP, mediante 

una breve relazione o un lavoro multimediale, le esperienze svolte nell’ambito dei PCTO o 

dell’apprendistato di primo livello, con riferimento al complesso del percorso effettuato, 

tenuto conto delle criticità determinate dall’emergenza pandemica; 

c) di aver maturato le competenze di Educazione civica come definite nel curricolo d’istituto e 

previste dalle attività declinate dal documento del consiglio di classe. 

3. Il colloquio si svolge a partire dall’analisi, da parte del candidato, del materiale scelto dalla 

commissione/classe, attinente alle Indicazioni nazionali per i Licei e alle Linee guida per gli istituti 

tecnici e professionali. Il materiale è costituito da un testo, un documento, un’esperienza, un progetto, 

un problema, ed è predisposto e assegnato dalla commissione/classe ai sensi del comma 5. 

4. La commissione/classe cura l’equilibrata articolazione e durata delle fasi del colloquio e il 

coinvolgimento delle diverse discipline, evitando una rigida distinzione tra le stesse. I commissari 

possono condurre l’esame in tutte le discipline per le quali hanno titolo secondo la normativa vigente, 

anche relativamente alla discussione degli elaborati relativi alle prove scritte, cui va riservato un 

apposito spazio nell’ambito dello svolgimento del colloquio. 

5. La commissione/classe provvede alla predisposizione e all’assegnazione dei materiali all’inizio di ogni 

giornata di colloquio, prima del loro avvio, per i relativi candidati. Il materiale è finalizzato a favorire 

la trattazione dei nodi concettuali caratterizzanti le diverse discipline e del loro rapporto 

interdisciplinare. Nella predisposizione dei materiali e nella assegnazione ai candidati la 
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commissione/classe tiene conto del percorso didattico effettivamente svolto, in coerenza con il 

documento di ciascun consiglio di classe, al fine di considerare le metodologie adottate, i progetti e le 

esperienze realizzati, con riguardo anche alle iniziative di individualizzazione e personalizzazione 

eventualmente intraprese nel percorso di studi, nel rispetto delle Indicazioni nazionali e delle Linee 

guida. 

6. Per quanto concerne le conoscenze e le competenze della disciplina non linguistica (DNL) veicolata 

in lingua straniera attraverso la metodologia CLIL, il colloquio può accertarle qualora il docente della 

disciplina coinvolta faccia parte della commissione/classe di esame. 

7. Il colloquio dei candidati con disabilità e disturbi specifici di apprendimento si svolge nel rispetto di 

quanto previsto dall’articolo 20 del d. lgs. 62/2017. 

10. La commissione/classe dispone di venti punti per la valutazione del colloquio. La commissione/classe 

procede all’attribuzione del punteggio del colloquio sostenuto da ciascun candidato nello stesso giorno 

nel quale il colloquio viene espletato. Il punteggio è attribuito dall’intera commissione/classe, 

compreso il presidente, secondo la griglia di valutazione di cui all’allegato A. 

 

13. GRIGLIE DI VALUTAZIONE ESAME DI STATO 

L’O.M. 45/2023 assume in premessa:  

 quanto disposto dal D.M. del 26 novembre 2018, n. 769, che definisce i quadri di riferimento per 

la redazione e lo svolgimento della prima e della seconda prova scritta dell’esame di Stato 

conclusivo del secondo ciclo di istruzione nonché le griglie di valutazione per l’attribuzione dei 

punteggi 

 quanto disposto dal D.M. del 21 novembre 2019, n. 1095, che sostituisce il quadro di riferimento 

per la redazione e lo svolgimento della prima prova scritta dell’esame di Stato conclusivo del 

secondo ciclo di istruzione di cui al D.M. del 26 novembre 2018, n. 769 

 

Le griglie proposte sono un riferimento ritenuto utile a orientare il lavoro delle sottocommissioni.   

 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE PER L’ELABORATO DI ITALIANO 

Indicazioni generali per la valutazione degli elaborati (max 60 pt) 

(Quadro di riferimento ministeriale DM 1095/2019) 

 

INDICATORE 1 DESCRITTORI PUNTI 

1.1 
Ideazione, pianificazione e 

organizzazione del testo 

Originale, articolata e dettagliata   12 

Articolata e dettagliata 10 

Completa 8 

Adeguata  6 

Essenziale 4 

Inadeguata 2 

Assente 0 

1.2 Coesione testuale 

Logica, coerente e sequenziale 12 

Logica e coerente 10 

Coerente 8 

Adeguata 6 

Essenziale 4 

Inadeguata 2 

Assente 0 

                       INDICATORE 2                 DESCRITTORI PUNTI 

2.1 
Ricchezza e padronanza 

lessicale 

Ampia, appropriata e varia 12 

Appropriata e varia 10 

Appropriata 8 

Adeguata 6 

Essenziale 4 
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Inadeguata 2 

Assente 0 

2.2 Correttezza grammaticale 

Piena  8 

Adeguata 6 

Parziale 4 

Assente 0 

 INDICATORE 3 DESCRITTORI PUNTI 

3.1 

Ampiezza e precisione delle 

conoscenze e dei riferimenti 

culturali 

Adeguata, articolata e trasversale 8 

Adeguata e articolata 6 

Adeguata 4 

Inadeguata 2 

Assente 0 

3.2 Espressione di giudizi critici 

Originale, documentata e pertinente 8 

Documentata e pertinente 6 

Pertinente 4 

Non pertinente 2 

Assente 0 

 

Totale punteggio___________/60 

                                                                                 

Tipologia A (max 40 punti) 

Indicazioni generali per la valutazione degli elaborati (max 40 pt) 

(Quadro di riferimento ministeriale DM 1095/2019) 

 

INDICATORI DESCRITTORI PUNTI 

A.1 Comprensione del testo 

Completa  12 

Adeguata 8 

Essenziale 4 

Assente 0 

A.2 Rispetto dei vincoli 

Pieno e coerente  8 

 Coerente 4 

Assente 0 

A.3 

Puntualità nell’analisi 

lessicale, sintattica, stilistica e 

retorica 

Completa e consapevole 12 

Completa 8 

Adeguata 4 

Assente 0 

A.4 
Interpretazione corretta e 

articolata 

Presente 8 

Parziale 4 

Assente 0 

       

                                       Totale punteggio ______ 

 

 

Tipologia B (max 40 punti) 

Indicazioni generali per la valutazione degli elaborati (max 40 pt) 

(Quadro di riferimento ministeriale DM 1095/2019) 

 

INDICATORI DESCRITTORI PUNTI 

Ampia e appropriata 12 
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B.1 Individuazione corretta della 

tesi e argomentazioni presenti 

nel testo proposto 

Appropriata 8 

Generica 4 

Assente 0 

B.2 

Capacità di sostenere con 

coerenza un percorso 

ragionativo adoperando 

connettivi pertinenti 

Consapevole e logica  12 

Adeguata 8 

Frammentaria 4 

Assente 0 

B.3 

Correttezza e congruenza dei 

riferimenti culturali utilizzati 

per sostenere 

l’argomentazione 

Ampia e appropriata 16 

Appropriata 12 

Essenziale 8 

Limitata 4 

Assente 0 

   

  

         Totale punteggio _____/40 

 

Tipologia C (max 40 punti) 

Indicazioni generali per la valutazione degli elaborati (max 40 pt) 

(Quadro di riferimento ministeriale DM 1095/2019) 

 

INDICATORI DESCRITTORI PUNTI 

C.1 

Pertinenza del testo rispetto 

alla traccia e coerenza nella 

formulazione del titolo e 

dell’eventuale 

paragrafrazione  

Logica e dettagliata 12 

Logica 8 

Adeguata 6 

Assente 0 

C.2 
Sviluppo ordinato e lineare 

dell’esposizione 

Ampio e consapevole  12 

Consapevole  8 

Adeguato 6 

Frammentario 4 

Assente 0 

C.3 

Correttezza e articolazione 

delle conoscenze e dei 

riferimenti culturali. 

Puntuale, consapevole e 

contestualizzata 

16 

Consapevole e contestualizzata 12 

Adeguata 8 

Limitata 4 

Assente 0 

       

          Totale punteggio ______/40 

 

NB. (D.M. 1095/2019): Il punteggio specifico in centesimi, derivante dalla somma della parte 

generale e della parte specifica, va riportato a 20 con opportuna proporzione (divisione per 5 + 

arrotondamento per eccesso per un risultato uguale o maggiore a 0,50). 

 

 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE II PROVA SCRITTA  

(Quadro di riferimento ministeriale DM 769/2018) 

INDIRIZZO: Liceo delle Scienze Umane 

DISCIPLINA. Scienze Umane (D.M. 11 del 25 Gennaio 2023) 

 

N.B. Si è proceduto a nominalizzare la forma verbale riportata negli Indicatori al solo fine di utilizzare per i 

relativi descrittori un linguaggio formalmente più scorrevole ed immediato  
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE SECONDA PROVA 

SCIENZE UMANE 
A.S.2022-23 

INDICATORI DESCRITTORI PUNTI 

 Esaurienti e approfondite con ampi e significativi 

riferimenti critici e/o interdisciplinari 

7 

Conoscere le categorie concettuali 

delle scienze umane, i riferimenti 

teorici, i temi e i problemi, le 

tecniche e gli strumenti della ricerca 

afferenti agli ambiti disciplinari 

specifici 

Complete con riferimenti interdisciplinari 6 

Adeguate e corrette con riferimenti interdisciplinari 5 

Discrete dei contenuti 4 

Essenziali dei contenuti 3 

Lacunose e confuse 2 

Scarse 1 

 Assenti 0 

 Approfondita delle informazioni fornite con collegamenti 

esaurienti 

5 

Comprendere il contenuto ed il 

significato delle informazioni fornite 

dalla traccia e le consegne che la 

prova prevede. 

Pertinente delle informazioni fornite e svolgimento 

completo 

4 

Essenziale delle informazioni e dei contenuti 3 

Approssimativa delle informazioni fornite 2 

Scarsa delle informazioni fornite 1 

 Assente 0 

 Completa e coerente dei dati e delle fonti 4 

Fornire un'interpretazione coerente 

ed essenziale delle informazioni 

apprese, attraverso l'analisi delle 

fonti e dei metodi di ricerca. 

Essenziale dei dati e delle fonti 3 

Parziale dei dati e delle fonti 2 

Scarsa dei dati e delle fonti  

1 

 Assente 0 

ARGOMENTAZIONE Critica con utilizzo rigoroso del linguaggio specifico  

4 

Effettuare collegamenti e confronti 

tra gli ambiti disciplinari afferenti 

alle scienze umane; leggere i 

fenomeni in chiave critico riflessiva; 

rispettare i vincoli logici e linguistici 

Pertinente e corretto utilizzo del linguaggio specifico 3 

Essenziale e linguaggio specifico adeguato 2 

Frammentaria e linguaggio non 
appropriato 

1 

 Assente 0 

 VALUTAZIONE FINALE ……/20 

 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA PROVA ORALE – COLLOQUIO (ALLEGATO A – O.M. 45/2023) 

Indicatori Livelli Descrittori Punti Punteggio 

Acquisizione dei 

contenuti e dei 

metodi delle 

diverse discipline 

del curricolo, con 

particolare 

I Non ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse 

discipline, o li ha acquisiti in modo estremamente 

frammentario e lacunoso. 

0.50-1  

II Ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse 

discipline in modo parziale e incompleto, utilizzandoli in 

modo non sempre appropriato. 

1.50-

2.50 
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riferimento a 

quelle d’indirizzo 

III Ha acquisito i contenuti e utilizza i metodi delle diverse 

discipline in modo corretto e appropriato. 

3-3.50 

IV Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in 

maniera completa e utilizza in modo consapevole i loro 

metodi. 

4-4.50 

V Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in 

maniera completa e approfondita e utilizza con piena 

padronanza i loro metodi. 

5 

Capacità di 

utilizzare le 

conoscenze 

acquisite e di 

collegarle tra loro 

I Non è in grado di utilizzare e collegare le conoscenze 

acquisite o lo fa in modo del tutto inadeguato 

0.50-1  

II È in grado di utilizzare e collegare le conoscenze 

acquisite con difficoltà e in modo stentato 

1.50-

2.50 

III È in grado di utilizzare correttamente le conoscenze 

acquisite, istituendo adeguati collegamenti tra le 

discipline 

3-3.50 

IV È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite 

collegandole in una trattazione pluridisciplinare 

articolata 

4-4.50 

V È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite 

collegandole in una trattazione pluridisciplinare ampia e 

approfondita 

5 

Capacità di 

argomentare in 

maniera critica e 

personale, 

rielaborando i 

contenuti acquisiti 

I Non è in grado di argomentare in maniera critica e 

personale, o argomenta in modo superficiale e 

disorganico 

0.50-1  

II È in grado di formulare argomentazioni critiche e 

personali solo a tratti e solo in relazione a specifici 

argomenti 

1.50-

2.50 

III È in grado di formulare semplici argomentazioni critiche 

e personali, con una corretta rielaborazione dei contenuti 

acquisiti 

3-3.50 

IV È in grado di formulare articolate argomentazioni 

critiche e personali, rielaborando efficacemente i 

contenuti acquisiti 

4-4.50 

V È in grado di formulare ampie e articolate 

argomentazioni critiche e personali, rielaborando con 

originalità i contenuti acquisiti 

5 

Ricchezza e 

padronanza 

lessicale e 

semantica, con 

specifico 

riferimento al 

linguaggio tecnico 

e/o di settore, 

anche in lingua 

straniera 

I Si esprime in modo scorretto o stentato, utilizzando un 

lessico inadeguato 

0.50  

II Si esprime in modo non sempre corretto, utilizzando un 

lessico, anche di settore, parzialmente adeguato 

1 

III Si esprime in modo corretto utilizzando un lessico 

adeguato, anche in riferimento al linguaggio tecnico e/o 

di settore 

1.50 

IV Si esprime in modo preciso e accurato utilizzando un 

lessico, anche tecnico e settoriale, vario e articolato 

2 

V Si esprime con ricchezza e piena padronanza lessicale e 

semantica, anche in riferimento al linguaggio tecnico e/o 

di settore 

2.50 
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Capacità di analisi 

e comprensione 

della realtà in 

chiave di 

cittadinanza attiva 

a partire dalla 

riflessione sulle 

esperienze 

personali 

I Non è in grado di analizzare e comprendere la realtà a 

partire dalla riflessione sulle proprie esperienze, o lo fa 

in modo inadeguato 

0.50  

II È in grado di analizzare e comprendere la realtà a partire 

dalla riflessione sulle proprie esperienze con difficoltà e 

solo se guidato 

1 

III È in grado di compiere un’analisi adeguata della realtà 

sulla base di una corretta riflessione sulle proprie 

esperienze personali 

1.50 

IV È in grado di compiere un’analisi precisa della realtà 

sulla base di una attenta riflessione sulle proprie 

esperienze personali 

2 

V È in grado di compiere un’analisi approfondita della 

realtà sulla base di una riflessione critica e consapevole 

sulle proprie esperienze personali 

2.50 

Punteggio totale della prova ___/20 

 

 

14. ESAME CANDIDATI CON DVA, DSA, BES (O.M. 45/2023 art. 24-25) 

 

Gli studenti con disturbo specifico di apprendimento (DSA), certificato ai sensi della legge 8 ottobre 2010, n. 

170, sono ammessi a sostenere l’esame di Stato conclusivo del secondo ciclo di istruzione sulla base del piano 

didattico personalizzato (PDP). La commissione/classe, sulla base del PDP e di tutti gli elementi conoscitivi 

forniti dal consiglio di classe, individua le modalità di svolgimento delle prove d’esame. Nello svolgimento 

delle prove d’esame, i candidati con DSA possono utilizzare, ove necessario, gli strumenti compensativi 

previsti dal PDP e possono utilizzare tempi più lunghi di quelli ordinari per l’effettuazione delle prove scritte. 

Nel diploma non viene fatta menzione dell’impiego degli strumenti compensativi. 3. Le commissioni adattano, 

ove necessario, al PDP le griglie di valutazione delle prove scritte e la griglia di valutazione della prova orale 

di cui all’allegato A. Gli studenti che sostengono con esito positivo l’esame di Stato alle condizioni cui al 

presente comma conseguono il diploma conclusivo del secondo ciclo di istruzione. 

15. VOTO FINALE, CERTIFICAZIONE, ADEMPIMENTI CONCLUSIVI (O.M. 45/2023 art. 28) 

1. Ciascuna commissione/classe si riunisce per le operazioni finalizzate alla valutazione finale e 

all’elaborazione dei relativi atti subito dopo la conclusione dei colloqui di propria competenza. 

2. Ai sensi dell’art. 18, comma 1, del d. lgs 62/2017, a conclusione dell’esame di Stato è assegnato a 

ciascun candidato un punteggio finale complessivo in centesimi. Il punteggio finale è il risultato della 

somma dei punti attribuiti dalla commissione/classe d’esame alle prove scritte e al colloquio e dei 

punti acquisiti per il credito scolastico da ciascun candidato, per un massimo di quaranta punti. La 

commissione/classe dispone di un massimo di venti punti per la valutazione di ciascuna delle prove 

scritte e di un massimo di venti punti per la valutazione del colloquio. 

3. Il punteggio minimo complessivo per superare l’esame di Stato è di sessanta centesimi. 

4. Ai sensi dell’art. 18, comma 5, del d. lgs. 62/2017, fermo restando il punteggio massimo di cento 

centesimi, la commissione/classe può motivatamente integrare il punteggio fino a un massimo di 

cinque punti, sulla base dei criteri di cui all’articolo 16, comma 9, lettera c) 

5. La commissione/classe all’unanimità può motivatamente attribuire la lode a coloro che conseguono il 

punteggio massimo di cento punti senza fruire dell’integrazione di cui al comma 4, a condizione che: 

a) abbiano conseguito il credito scolastico massimo con voto unanime del consiglio di classe. 

Nei casi di abbreviazione del corso di studi per merito, il credito scolastico è attribuito, per 

l’anno non frequentato, nella misura massima prevista per lo stesso dalla Tabella A allegata 

al d. lgs.62 del 2017; 

b) abbiano conseguito il punteggio massimo previsto alle prove d’esame. 
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6. I presidenti di commissione trasmettono al competente USR un’apposita relazione, sulla base di un 

form telematico disponibile su “Commissione web”, contenente osservazioni sullo svolgimento della 

prova e sui livelli di apprendimento degli studenti, nonché eventuali proposte migliorative dell’esame 

di Stato. 

7. Il coordinatore regionale dei Dirigenti tecnici, anche avvalendosi degli elementi forniti dai Dirigenti 

tecnici che hanno svolto l’attività di vigilanza, predispone una relazione conclusiva sull’andamento 

generale dell’esame di Stato. Tale relazione è trasmessa contestualmente al competente USR, alla 

Direzione generale per gli ordinamenti scolastici, la valutazione e l’internazionalizzazione del sistema 

nazionale di istruzione e al Coordinatore della struttura tecnica esami di Stato. 

8. I presidenti delle commissioni sono competenti al rilascio dell’attestato di credito formativo per i con 

DSA che lo conseguono in esito all’esame di Stato, nonché dei diplomi e dell’allegato Curriculum 

dello studente di cui al decreto del Ministro dell’istruzione 6 agosto 2020, n. 88; nel caso in cui i 

diplomi non siano disponibili per la firma prima del termine di chiusura della sessione d’esame, i 

presidenti medesimi delegano il dirigente/coordinatore a provvedere alla compilazione, alla firma e 

alla consegna degli stessi. Il dirigente/coordinatore provvede altresì al rilascio dell’attestato di credito 

formativo ai candidati con disabilità che non hanno sostenuto la prova 
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16. SCHEDE DISCIPLINARI 

DISCIPLINA 

 

 

EDUCAZIONE CIVICA 

 

CONTINUITÀ 

3^ ANNO 4^ ANNO 5^ ANNO 

DOCENTE 
PROF.SSA MARIDA 

NICODEMO 
SI SI SI 

COMPETENZE RAGGIUNTE 

-AVERE CONSAPEVOLEZZA DEL VALORE DELL’EDUCAZIONE CIVICA 

COME SCIENZA SOCIALE LA CUI VALENZA MORALE E PSICOLOGICA 

MUOVE L’UOMO E DETERMINA LE TRASFORMAZIONI SOCIALI ED IL 

CAMMINO DELL’UMANITÀ. -COLLOCARE L’ESPERIENZA PERSONALE IN 

UN SISTEMA DI REGOLE FONDATO 

SUL RECIPROCO RICONOSCIMENTO DEI DIRITTI GARANTITI DALLA 

COSTITUZIONE A TUTELA DELLA PERSONA, DELLA COLLETTIVITÀ E 

DELL’AMBIENTE. 

°VALORIZZARE LA DIGNITÀ ED I DIRITTI. 

°VALORIZZARE LA DIVERSITÀ CULTURALE. 

°VALORIZZARE LA DEMOCRAZIA, LA GIUSIZIA, L’UGUAGLIANZA, LA 

LEGALITÀ. 

°APERTURA ALL’ALTERITÀ CULTURALE 

LA CLASSE HA RAGGIUNTO UN LIVELLO DI PREPARAZIONE 

SODDISFACENTE. LA CLASSE HA DIMOSTRATO PARTICOLARE INTERESSE 

ALLA MATERIA ED AGLI ARGOMENTI TRATTATI CON ATTIVA 

PARTECIPAZIONE ALLE LEZIONI ATTRAVERSO INTERVENTI CHE HANNO 

FATTO EMERGERE L’INTERESSE ALLE TEMATICHE PROPOSTE NEL CORSO 

DELL’ANNO SCOLASTICO ED HA REALIZZATO LAVORI DI GRUPPO 

 

TEMI, AUTORI 

TESTI, CORRENTI 

PROBLEMI TRATTATI 

°LA COSTITUZIONE REPUBBLICANA 

°L’ORDINAMENTO DELLA REPUBBLICA ITALIANA (GLI ORGANI DELLO 

STATO) 

°LE FONTI DEL DIRITTO INTERNAZIONALE (TRATTATI E CONVENZIONI) 

°LE ISTITUZIONI EUROPEE 

°GLI ORGANI INTERNAZIONALI 

°I DIRITTI UMANI 

ABILITÀ 

SEPPURE CON LE DOVUTE DIFFERENZIAZIONI E I DIFFERENTI 

LIVELLI RAGGIUNTI , LE STUDENTESSE E GLI STUDENTI SONO IN 

GRADO DI: 

-COMPRENDERE IL MESSAGGIO IN UN TESTO SCRITTO; 

-COGLIERE LE RELAZIONI LOGICHE TRA LE VARIE COMPONENTI DI 

UN TESTO; 

-RICONOSCERE ESPEDIENTI RETORICI E STILISTICI DI UN TESTO; 

-ESPORRE IN MODO CHIARO LOGICO E COERENTE ESPERIENZE 

VISSUTE O TESTI ASCOLTATI E LETTI; 

-RICONOSCERE DIFFERENTI REGISTRI COMUNICATIVI DI UN TESTO; -

RIELABORARE IN FORMA CHIARA LE INFORMAZIONI. 
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METODOLOGIE 

LEZIONE FRONTALE/PARTECIPATA 

LEZIONE DIALOGATA 

METODO INDUTTIVO 

METODO DEDUTTIVO 

METODO ESPERIENZIALE 

METODO SCIENTIFICO 

RICERCA INDIVIDUALE E/O DI GRUPPO 

SCOPERTA GUIDATA 

PROBLEM SOLVING 

CRITERI DI VALUTAZIONE 

VALUTAZIONE INTESA COME SISTEMATICA VERIFICA DELL'EFFICACIA 

DELLA PROGETTAZIONE SECONDO I CRITERI DEFIINITI NEL 

DOCUMENTO DI VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI 

GRIGLIE DI VALUTAZIONE DIPARTIMENTALI 

TESTI, MATERIALI 

STRUMENTI UTILIZZATI 

COSTITUZIONE ITALIANA 

DICHIARAZIONE UNIVERSALE DEI DIRIITI DELL’UOMO (MATERIALE 

TRATTI DAL WEB, DOCUMENTI DI APPROFONDIMENTO DIGITALI) 

SUSSIDI MULTIMEDIALI 

PC, TABLET, DISPOSITIVI ELETTRONICI DI PRPRPRIETA’ DEGLI 

STUDENTI O FORNITI DALLA SCUOLA 

TESTO CONSIGLIATO IN ADOZIONE A.S.2022/2023 

 

 

DISCIPLINA FISICA 

CONTINUITÀ 

3^ ANNO 4^ ANNO 5^ ANNO 

DOCENTE PROF.DANIELE DE PIANO       NO       SI       SI 

COMPETENZE RAGGIUNTE 

LA CLASSE È CAPACE DI UTILIZZARE CORRETTAMENTE IL 

LINGUAGGIO DELLA DISCIPLINA NELL’ESPOSIZIONE DELLE 

CONOSCENZE ACQUISITE DESCRIVENDO IN MODO OPPORTUNO 

I FENOMENI FISICI. UTILIZZA CON RIGORE GLI STRUMENTI DEL 

CALCOLO MATEMATICO E SA INDIVIDUARE, TRA DIVERSI 

METODI DI RISOLUZIONE DI UN PROBLEMA, QUELLO PIÙ OPPORTUNO 

APPLICANDO LE VARIE LEGGI FISICHE. E’ CAPACE DI FORMULARE 

IPOTESI ESPLICATIVE E PREVISIONI UTILIZZANDO MODELLI, ANALOGIE E 

LEGGI 

TEMI, AUTORI  

TESTI, CORRENTI  

PROBLEMI TRATTATI 

-ELETTROSTATICA: LA CARICA E IL CAMPO ELETTRICO 

-I CONDUTTORI 

-CAPACITÀ DI UN CONDUTTORE 

-LA CORRENTE ELETTRICA E I CIRCUITI 

-LE LEGGI DI OHM E LE LEGGI DI KIRCHOFF 

-IL MAGNETISMO E I FENOMENI MAGNETICI 

-CAMPO MAGNETICO 

-L’INDUZIONE ELETTROMAGNETICA 

-LO SPETTRO DELLE ONDE ELETTROMAGNETICHE 

 

EVENTUALMENTE DA TRATTARE DOPO IL 15 MAGGIO: 

-CENNI SULLA RELATIVITÀ 
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ABILITÀ 

DIVERSI LIVELLI, LA CLASSE È IN GRADO DI 

-TRASFORMARE DA UNA UNITÀ DI MISURA I SUOI MULTIPLI O 

SOTTOMULTIPLI TRAMITE EQUIVALENZE; 

-SAPER PARAGONARE CARICHE ELETTRICHE E MAGNETICHE, 

ATTRAVERSO ANALOGIE E DIFFERENZE 

-SCRIVERE UNA O PIÙ EQUAZIONI RISOLVENTI BASATE SU LEGGI, 

MODELLI E PRINCIPI E OPERARE CON ESSE 

-RISOLVERE SEMPLICI ESERCIZI BASATI SULLE LEGGI STUDIATE SUI 

CIRCUITI ELETTRICI 

- SAPER RICONOSCERE I COLLEGAMENTI IN SERIE E PARALLELO; 

-RICONOSCERE ED ANALIZZARE I FENOMENI MAGNETICI 

CARATTERIZZARE LO SPETTRO ELETTROMAGNETICO IN FUNZIONE DELLA 

LUNGHEZZA 

METODOLOGIE 

▪ LEZIONE FRONTALE/PARTECIPATA   

▪ LEZIONE DIALOGATA  

▪ METODO INDUTTIVO  

▪ METODO DEDUTTIVO  

▪  METODO ESPERIENZIALE  

▪ METODO SCIENTIFICO  

▪      RICERCA INDIVIDUALE E/O DI GRUPPO  

▪        SCOPERTA GUIDATA 

▪        PROBLEM SOLVING 

CRITERI DI VALUTAZIONE 

VERIFICHE SCRITTE ATTRAVERSO 

QUESITI A RISPOSTA APERTA E/O 

RISOLUZIONE DI PROBLEMI ED 

ESERCIZI VERIFICHE SCRITTE 

ATTRAVERSO QUESITI A RISPOSTA 

CHIUSA 

VERIFICHE ORALI 

LA VALUTAZIONE, INTESA COME SISTEMATICA VERIFICA 

DELL’EFFICACIA DEGLI APPRENDIMENTI È STATA EFFETTUATA CON I 

CRITERI DEFINITI NEL DOCUMENTO DI VALUTAZIONE 

 

 

GRIGLIE DI VALUTAZIONE DIPARTIMENTALI 

 

 

 

 

 

-UTILIZZO DELLE GRIGLIE DI VALUTAZIONE DEL DIPARTIMENTO 

APPRENDIMENTI 

-UTILIZZO DELLE GRIGLIE DI VALUTAZIONE DEL DIPARTIMENTO 

TESTI, MATERIALI  

 

STRUMENTI  UTILIZZATI 

- LIBRO DI TESTO: FISICA - VOL. 3 LE LEGGI DELLA NATURA - AUTORE 

ANTONIO CAFORIO, ALDO FERILLI - CASA EDITRICE LE MONNIER 

SCUOLA 

APPUNTI FORNITI DAL DOCENTE 
MAPPE CONCETTUALI FORNITE DAL DOCENTE  

DISCIPLINA FILOSOFIA 

CONTINUITÀ 

3^ ANNO 4^ ANNO 5^ ANNO 

DOCENTE 
PROF.SSA MICHELA DI 

GUGLIELMO 
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COMPETENZE RAGGIUNTE 

LO STUDIO DELLA FILOSOFIA AL TERMINE DEL PERCORSO 

LICEALE CONCORRE A FAR CONSEGUIRE  

ALLO STUDENTE I SEGUENTI RISULTATI DI APPRENDIMENTO:  

• ACQUISIRE LA CONSAPEVOLEZZA DEL SIGNIFICATO 

DELLA RIFLESSIONE FILOSOFICA   

•CONOSCERE E SAPER UTILIZZARE IL LESSICO 

SPECIFICO DELLA FILOSOFIA   

•CONOSCERE E SAPER UTILIZZARE IL LESSICO SPECIFICO 

DELLA FILOSOFIA CONTEMPORANEA  

•      SAPER  INDIVIDUARE I NESSI TRA LA 

FILOSOFIA E LE ALTRE DISCIPLINE  

•  RICONOSCERE      LE      RADICI      CONCETTUALI      E      

FILOSOFICHE      DELLE     PRINCIPALI  

CORRENTI/PROBLEMI  

• SAPER RICOSTRUIRE E COMPRENDERE  L'ARGOMENTAZIONE  

DEI PRINCIPALI AUTORI DELLA FILOSOFIA CONTEMPORANEA  

•COMPRENDERE IL SENSO DELLA 

FILOSOFIA CONTEMPORANEA  

•  SAPER LEGGERE, ANALIZZARE E CONFRONTARE 

DIVERSE TIPI DI TESTI FILOSOFICI  

• COMPRENDERE LA DIFFERENZA TRA DIFFERENTI 

FORME DI TESTO FILOSOFICO  

• RIELABORARE   IN   MODO   CRITICO   TESTI,   FONTI   E   TEMI   

TRATTATI   CON   ADEGUATE  

ARGOMENTAZIONI  

• STABILIRE NESSI TRA LE ARGOMENTAZIONI DEI VARI 

AUTORI OGGETTO DI STUDIO  

•      SAPER    GUARDARE    ALLA    FILOSOFIA    COME    UNA    

DIMENSIONE    CRITICA    PER    LA COMPRENSIONE DEL 

PRESENTE.  

LA CLASSE SOTTO IL PROFILO DEI LIVELLI DI COMPETENZA APPARE 

SEGMENTATA IN DUE GRUPPI. E’  INFATTI   POSSIBILE   RAVVISARE:   

UN   COSPICUO  NUMERO   DI  STUDENTI   IN  GRADO   DI 

PADRONEGGIARE AL MEGLIO LE  COMPETENZE FINALI DELLA 

DISCIPLINA, UNA RESIDUA  PARTE  DELLA  CLASSE  CHE È INVECE  IN 

GRADO  DI DESTREGGIARSI  CON SUFFICIENTE  ABILITÀ NELLA  

PRATICA  DI  TALI  COMPETENZE   

TEMI, AUTORI  

TESTI, CORRENTI  

PROBLEMI TRATTATI 

CONTEN

UTI 

DISCIPL

INARI  
 
1.I GRANDI SISTEMI FILOSOFICI E L’OTTOCENTO  

 

• KANT 

. L ‘IDEALISMO 

• HEGEL 

. 

• SCHOPENHAUER  

• KIERKEGAARD  

 

• MARX  

• IL POSITIVISMO: CARATTERI GENERALI  

2. TRA OTTOCENTO E NOVECENTO   
• NIETZSCHE  

• FREUD   

ARGOMENTI DA TRATTARE DOPO IL 15 MAGGIO  

3. IL NOVECENTO  

• HEIDEGGER  

• L’ESISTENZIALISMO  
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ABILITÀ 

. GRAN PARTE DEL GRUPPO CLASSE HA ACQUISITO LA 

CONSAPEVOLEZZA DEL SIGNIFICATO DELLA  

RIFLESSIONE FILOSOFICA E SA RICOSTRUIRE E COMPRENDERE 

L'ARGOMENTAZIONE DEI PRINCIPALI AUTORI DELLA FILOSOFIA 

CONTEMPORANEA, MENTRE  SOLO UN NUMERO MOLTO ESIGUO DI 

DISCENTI MANIFESTA UNA  SUFFICIENTE CAPACITÀ DI UTILIZZO DEL 

LESSICO E DELLE CATEGORIE DELLA DISCIPLINA. 

METODOLOGIE 

 LEZIONE IN PRESENZA  

•      DIDATTICA BREVE  

•      DIDATTICA INTERDISCIPLINARE  

•      METODO INDUTTIVO  

•      METODO DEDUTTIVO                 

•      BRAINSTORMING  

•      APPRENDIMENTO COOPERATIVO (COOPERATIVE LEARNING)  

•      LEZIONE FRONTALE  

•      LEZIONE DIALOGATA 

CRITERI DI VALUTAZIONE 

 

LA VALUTAZIONE È STATA  EFFETTUATA  CON I CRITERI INDICATI 

IN SEDE DI DIPARTIMENTO  

DISCIPLINARE.  

 

 

 

-UTILIZZO DELLE GRIGLIE DI VALUTAZIONE DEL 

DIPARTIMENTO 

APPRENDIMENTI 

-UTILIZZO DELLE GRIGLIE DI VALUTAZIONE DEL DIPARTIMENTO 

TESTI, MATERIALI  

 

STRUMENTI  UTILIZZATI 

LIBRO DI TESTO: REALE GIOVANNI, I GRANDI FILOSOFI, VOL. 2, LA 

SCUOLA EDITRICE 2014  

                               SUSSIDI DIDATTICI O TESTI DI APPROFONDIMENTO, 

 

 

 

 

DISCIPLINA 
LINGUA E CULTURA 

INGLESE 

CONTINUITÀ 

3^ ANNO 4^ ANNO 5^ ANNO 

DOCENTE 
PROF.SSA MARIA 

LANZETTA 
SI SI SI 

COMPETENZE 

RAGGIUNTE 

GLI ALUNNI, IN RELAZIONE ALL’IMPEGNO, PARTECIPAZIONE E METODO DI 

STUDIO, RIESCONO AD ORGANIZZARE UN DISCORSO UTILIZZANDO, IN VARIA 

MISURA, LA LINGUA ORALE IN FORMA CORRETTA. GLI ALUNNI SI SONO 

CIMENTATI NELL’ELABORAZIONE DI TESTI SCRITTI DI MEDIA LUNGHEZZA E DI 

VARIA TIPOLOGIA, IN MODO ALQUANTO CORRETTO E VARIO DAL PUNTO DI 

VISTA LESSICALE. RIESCONO AD INTERAGIRE ORALMENTE IN SITUAZIONE 

QUOTIDIANE E DISCUSSIONI DI VARIO TIPO IN MODO ALQUANTO CORRETTO. 
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TEMI, AUTORI  

TESTI, CORRENTI  

PROBLEMI TRATTATI 

THE 19TH CENTURY: HISTORICAL AND SOCIAL CONTEXT -

 THE AGE OF THE REVOLUTIONS. 

ROMANTIC AGE: 

- W. WORDSWORTH AND THE RELATION BETWEEN MAN AND NATURE. 

- S. COLERIDGE. 

- J. AUSTEN. 

THE VICTORIA AGE: HISTORICAL AND SOCIAL CONTEXT THE VICTORIAN NOVEL: 

- C. DICKENS. 

- R.L. STEVENSON. 

THE NEW AESTHETIC THEORIES: 

- O. WILDE. 

THE 20TH CENTURY: HISTORICAL AND SOCIAL CONTEXT. 

THE MODERNISM: 

- J. JOYCE “ULYSSES”. 

- V. WOOLF. 

THE DYSTOPIAN NOVEL: 

- G. ORWELL. 

ABILITÀ 

LISTENING: COMPRENDONO ARGOMENTI FAMILIARI E NE RICONOSCONO SIA 

SIGNIFICATO GENERALE CHE INFORMAZIONI SPECIFICHE. 

READING: LEGGONO IN MODO AUTONOMO USANDO LE DIVERSE STRATEGIE DI 

LETTURA E DI COMPRENSIONE. 

SPEAKING: PRUDONO DESCRIZIONI ED ESPOSIZIONI RELATIVE AD ARGOMENTI 

NOTI. 

WRITING: PRODUCONO TESTI DI VARIO TIPO SIA RELATIVI AD ARGOMENTI DI 

VITA QUOTIDIANA SIA RELATIVI AD ARGOMENTI LETTERARI. 

METODOLOGIE 

L’APPROCCIO METODOLOGICO È STATO SOSTANZIALMENTE DI TIPO 

COMUNICATIVO, PRIVILEGIANDO LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE 

LINGUISTICHE RISPETTO ALLE COMPETENZE MORFO-SINTATTICHE DELLA 

LINGUA. 

LEZIONE FRONTALE, LAVORI DI GRUPPO, LEZIONE PARTECIPATA E 

DISCUSSIONE GUIDATA HANNO CONDOTTO GLI STUDENTI AL RIEMPIMENTO IN 

RETE DI INFORMAZIONI DIVERSE SULLO STESSO ARGOMENTO AL FINE DI 

POTERLE UTILIZZARE IN MOMENTI DI CONFRONTO, RIFLESSIONE E SINTESI SIA 

NELLA PRODUZIONE ORALE CHE IN QUELLA SCRITTA. 

 

CRITERI DI 

VALUTAZIONE 

PROVE SCRITTE INDICATORI: LESSICO, ORTOGRAFIA, SINTASSI, CONTENUTO, 

EFFICACIA DEL MESSAGGIO. 

PROVE ORALI INDICATORI: LESSICO, MORFOSINTASSI, PRONUNCIA ED 

INTONAZIONE, SCIOLTEZZA ESPOSITIVA ED EFFICACIA DEL MESSAGGIO. 

TESTI, MATERIALI 

STRUMENTI 

UTILIZZATI 

TIME MACHINES, 1E 2 VOLUME. AUTORI: S. MAGLIONI, G. THOMSON. DEA 

SCUOLA 

 

 

 

DISCIPLINA 
LINGUA E LETTERATURA 

ITALIANA 

CONTINUITÀ 

3^ ANNO 4^ ANNO 5^ ANNO 
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DOCENTE PROF.SSA SARA NEGRI X X X 

COMPETENZE RAGGIUNTE 

IN RELAZIONE ALL’IMPEGNO, ALLA PARTECIPAZIONE E AL  

METODO DI STUDI EVIDENZIATI, LE STUDENTESSE E GLI STUDENTI HANNO 

RAGGIUNTO  DIVERSI LIVELLI DI   

COMPETENZE.   

      LA CLASSE, COMUNQUE, È IN GRADO DI:  

- PADRONEGGIARE  GLI STRUMENTI  ESPRESSIVI  ED  
ARGOMENTATIVI INDISPENSABILI PER GESTIRE  L’INTERAZIONE 

COMUNICATIVA VERBALE IN VARI CONTESTI;  

- PRODURRE TESTI DI VARIO TIPO IN RELAZIONE AI DIFFERENTI 

SCOPI COMUNICATIVI;  

- POSSEDERE, INFINE, ADEGUATE COMPETENZE DI CITTADINANZA 

E COSTITUZIONE. 

TEMI, AUTORI  

TESTI, CORRENTI  

PROBLEMI TRATTATI 

STORIA DELLA LETTERATURA ITALIANA DALL’UNITÀ D’ITALIA AL  

PRIMO NOVECENTO CON ANALISI DI TESTI ANTOLOGICI ▪ DA 

GIACOMO LEOPARDI ALLA POESIA ERMETICA   

▪ UNGARETTI  

▪ MONTALE  

▪ QUASIMODO  

▪ REALISMO -NATURALISMO-VERISMO  

▪ GIOVANNI VERGA  

▪ IL DECADENTISMO  

▪ GIOVANNI PASCOLI  

▪ GABRIELE D'ANNUNZIO  

▪ IL FUTURISMO  

▪ LETTERATURA FASCISTA ED ANTIFASCISTA   

▪ LA CRISI DEL SOGGETTO E DELLA RAPPRESENTAZIONE E DELL’IO         

LUIGI PIRANDELLO  

 DIVINA COMMEDIA, PARADISO, CANTI SCELTI 

ABILITÀ 

SEPPURE CON LE DOVUTE DIFFERENZIAZIONI E  I DIFFERENTI LIVELLI 
RAGGIUNTI ,  LE STUDENTESSE E GLI STUDENTI SONO IN GRADO  DI:   

-COMPRENDERE IL MESSAGGIO IN UN TESTO SCRITTO;  

-COGLIERE LE RELAZIONI LOGICHE TRA LE VARIE COMPONENTI DI UN 

TESTO;  

-RICONOSCERE ESPEDIENTI RETORICI E STILISTICI DI UN TESTO; 

-ESPORRE IN MODO CHIARO LOGICO E COERENTE ESPERIENZE  

VISSUTE O TESTI ASCOLTATI E LETTI;  

-RICONOSCERE DIFFERENTI REGISTRI COMUNICATIVI DI UN TESTO;  

-RIELABORARE IN FORMA CHIARA LE INFORMAZIONI. 

METODOLOGIE 

▪ LEZIONE FRONTALE/PARTECIPATA   

▪ LEZIONE DIALOGATA  

▪ METODO INDUTTIVO  

▪ METODO DEDUTTIVO  

▪  METODO ESPERIENZIALE  

▪ METODO SCIENTIFICO  

▪      RICERCA INDIVIDUALE E/O DI GRUPPO  

▪            SCOPERTA GUIDATA 

▪             PROBLEM SOLVING 



57 
 

CRITERI DI VALUTAZIONE 

VALUTAZIONE INTESA COME SISTEMATICA VERIFICA DELL'EFFICACIA 

DELLA PROGETTAZIONE SECONDO I CRITERI DEFIINITI NEL DOCUMENTO 

DI VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI 

GRIGLIE DI VALUTAZIONE DIPARTIMENTALI 

 

 

 

 

 

-UTILIZZO DELLE GRIGLIE DI VALUTAZIONE DEL DIPARTIMENTO 

APPRENDIMENTI 

-UTILIZZO DELLE GRIGLIE DI VALUTAZIONE DEL DIPARTIMENTO 

TESTI, MATERIALI  

 

STRUMENTI  UTILIZZATI 

- LIBRI DI TESTO:   

 ITALIANO LETTERATURA : BRUSCAGLI TELLINI PALAZZO DI  

ATLANTE BLU VOLUMI 3A-3B D'ANNA 

DANTE, DIVINA COMMEDIA , PARADISO  

 -SUSSIDI DIDATTICI O TESTI DI APPROFONDIMENTO: DOCUMENTI,  

MAPPE CONCETTUALI, 

-  

 

 

 

 

  

DISCIPLINA 
LINGUA E LETTERATURA 

LATINA 

CONTINUITÀ 

3^ ANNO 4^ ANNO 5^ ANNO 

DOCENTE PROF.SSA SARA NEGRI X X X 

COMPETENZE RAGGIUNTE 

IN RELAZIONE ALL’IMPEGNO, ALLA PARTECIPAZIONE E AL  

METODO DI STUDI EVIDENZIATI, LE STUDENTESSE E GLI STUDENTI HANNO 

RAGGIUNTO  DIVERSI LIVELLI DI   

COMPETENZE.   

      LA CLASSE, COMUNQUE, È IN GRADO DI:  

-PADRONEGGIARE  GLI STRUMENTI ESPRESSIVI ED ARGOMENTATIVI  

INDISPENSABILI PER GESTIRE L’INTERAZIONE COMUNICATIVA VERBALE 

IN VARI CONTESTI;  

 - COMPRENDERE LA SPECIFICITÀ LETTERARIA E RETORICA, ATTRAVERSO 

L'UTILIZZO DEGLI STRUMENTI DELL'ANALISI TESTUALE,  

CON TESTO A FRONTE; 

-RIFLETTERE SU ALTERITÀ E CONTINUITÀ TRA LA CIVILTÀ LATINA E LA 

NOSTRA 

-POSSEDERE, INFINE, ADEGUATE COMPETENZE DI CITTADINANZA E 

COSTITUZIONE. 
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TEMI, AUTORI  

TESTI, CORRENTI  

PROBLEMI TRATTATI 

PROFILO STORICO-CULTURALE: LA LETTERATURA DELL’EPOCA GIULIO-

CLAUDIA.  

 ▪ FEDRO  

 ▪ SENECA  

 ▪ LUCANO  

 ▪ PETRONIO  

  DALL’ANARCHIA MILITARE AL PRINCIPATO ADOTTIVO 

 ▪ QUINTILIANO  

 ▪ MARZIALE  

 ▪ GIOVENALE  

 ▪ PLINIO IL VECCHIO  

 ▪ PLINIO IL GIOVANE  

      ▪      TACITO 

    GLI ANTONINI   

     ▪APULEIO  

 

ABILITÀ 

SEPPURE CON LE DOVUTE DIFFERENZIAZIONI E  I DIFFERENTI LIVELLI 

RAGGIUNTI ,  LE STUDENTESSE E GLI STUDENTI SONO IN GRADO  DI:   

-COMPRENDERE IL MESSAGGIO IN UN TESTO SCRITTO;  

-COGLIERE LE RELAZIONI LOGICHE TRA LE VARIE COMPONENTI DI UN 

TESTO;  

-RICONOSCERE ESPEDIENTI RETORICI E STILISTICI DI UN TESTO; 

-ESPORRE IN MODO CHIARO LOGICO E COERENTE ESPERIENZE  

VISSUTE O TESTI ASCOLTATI E LETTI;  

-RICONOSCERE DIFFERENTI REGISTRI COMUNICATIVI DI UN TESTO;  

-RIELABORARE IN FORMA CHIARA LE INFORMAZIONI. 

METODOLOGIE 

▪ LEZIONE FRONTALE/PARTECIPATA   

▪ LEZIONE DIALOGATA  

▪ METODO INDUTTIVO  

▪ METODO DEDUTTIVO  

▪  METODO ESPERIENZIALE  

▪ METODO SCIENTIFICO  

▪      RICERCA INDIVIDUALE E/O DI GRUPPO  

▪            SCOPERTA GUIDATA 

▪            PROBLEM SOLVING 

CRITERI DI VALUTAZIONE 

VALUTAZIONE INTESA COME SISTEMATICA VERIFICA DELL'EFFICACIA 

DELLA PROGETTAZIONE SECONDO I CRITERI DEFIINITI NEL DOCUMENTO 

DI VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI 

GRIGLIE DI VALUTAZIONE DIPARTIMENTALI 

 

 

 

 

 

-UTILIZZO DELLE GRIGLIE DI VALUTAZIONE DEL DIPARTIMENTO 

APPRENDIMENTI 

-UTILIZZO DELLE GRIGLIE DI VALUTAZIONE DEL DIPARTIMENTO 

TESTI, MATERIALI  

 

STRUMENTI  UTILIZZATI 

- LIBRI DI TESTO:   

 LIBRO DI TESTO: MORTARINO REALI TURAZZA PRIMORDIA RERUM V.3.  

DALLA PRIMA ETÃ  IMPERIALE AL TARDOANTICO 3 LOESCHER EDITORE 

 STRUMENTI INFORMATICI E MULTIMEDIALI  

 

 -SUSSIDI DIDATTICI O TESTI DI APPROFONDIMENTO: DOCUMENTI,  

MAPPE CONCETTUALI 

-  

 

 

 

DISCIPLINA      MATEMATICA 

CONTINUITÁ 

3^ ANNO 4^ ANNO 5^ ANNO 



59 
 

DOCENTE PROF.DANIELE DE PIANO SI SI            SI 

COMPETENZE RAGGIUNTE 

LA CLASSE È CAPACE DI UTILIZZARE CORRETTAMENTE IL 

LINGUAGGIO MATEMATICO NELL’ESPOSIZIONE DELLE 

CONOSCENZE ACQUISITE, UTILIZZA CON RIGORE GLI 

STRUMENTI DEL CALCOLO MATEMATICO E SA 

INDIVIDUARE, TRA DIVERSI 

METODI DI RISOLUZIONE DI UN PROBLEMA, QUELLO PIÙ 

OPPORTUNO. SA UTILIZZARE LE TECNICHE E LE 

PROCEDURE DEL CALCOLO ARITMETICO ED ALGEBRICO 

RAPPRESENTANDOLE ANCHE SOTTO FORMA GRAFICA. SA 

INTERPRETARE ED ORGANIZZARE I DATI ESTRAENDO 

INFORMAZIONI E PREVISIONI. SA CONFRONTARE E 

ANALIZZARE FIGURE GEOMETRICHE INDIVIDUANDO 

RELAZIONI E PROPRIETÀ. 

SA DISTINGUERE TRA IPOTESI E TESI, VALUTANDO LA 

COERENZA LOGICA DI UN’ARGOMENTAZIONE. 

TEMI, AUTORI  

 

TESTI, CORRENTI  

 

PROBLEMI TRATTATI 

-I LOGARITMI E PROPRIETÀ DEI LOGARITMI 

-LE FUNZIONI 

-PROPRIETÀ E CLASSIFICAZIONE DELLE FUNZIONI 

-INTERSEZIONE E POSITIVITÀ DI UNA FUNZIONE 

-I LIMITI 

-TEOREMI SUI LIMITI 

-FORME INDETERMINATE 

-ASINTOTI 

-CONTINUITÀ E DISCONTINUITÀ DI UNA FUNZIONE 

-DERIVATE E REGOLE DI DERIVAZIONE 

-MASSIMI E MINIMI RELATIVI DI UNA FUNZIONE 

-TEOREMI SULLE DERIVATE 

ARGOMENTI EVENTUALMENTE DA 

SVOLGERE DOPO IL 15 MAGGIO 

-STUDIO DEL GRAFICO DELLE FUNZIONI RAZIONALI. 

 

ABILITÁ 

SAPER INDIVIDUARE DIFFERENZE ED 

ANALOGIE TRA LE VARIE FUNZIONI 

MATEMATICHE 

-SAPER APPLICARE IN MANIERA CORRETTA 

LE PROCEDURE PER LA RISOLUZIONE DI UN PROBLEMA 

-SAPER RISOLVERE LIMITI E FORME INDETERMINATE 

-SAPER INDIVIDUARE EVENTUALI PUNTI 

DI DISCONTINUITÀ DI UNA FUNZIONE 

-SAPER DETERMINARE LA DERIVATA DI UNA FUNZIONE 

SAPER RAPPRESENTARE LE FUNZIONI 

RAZIONALI INTERE E FRATTE 

-SAPER RICONOSCERE DAL GRAFICO LE PROPRIETÀ DI UNA FUNZIONE 

METODOLOGIE 

LEZIONE FRONTALE/PARTECIPATA 

-LEZIONE DIALOGATA 

-METODO INDUTTIVO E DEDUTTIVO 

-METODO ESPERIENZIALE 

-METODO SCIENTIFICO 

-RICERCA INDIVIDUALE E/O DI GRUPPO 

-SCOPERTA GUIDATA 

-PROBLEM SOLVING 

CRITERI DI VALUTAZIONE 

VERIFICHE SCRITTE ATTRAVERSO 

QUESITI A RISPOSTA APERTA E/O 

RISOLUZIONE DI PROBLEMI ED ESERCIZI 

VERIFICHE SCRITTE ATTRAVERSO 

QUESITI A RISPOSTA CHIUSA 

VERIFICHE ORALI 

LA VALUTAZIONE, INTESA COME SISTEMATICA VERIFICA DELL’EFFICACIA 

DEGLI APPRENDIMENTI È STATA EFFETTUATA CON I CRITERI DEFINITI NEL 

DOCUMENTO DI  VALUTAZIONE 
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TESTI, MATERIALI  

 

STRUMENTI  UTILIZZATI 

LIBRO DI TESTO: MATEMATICA.AZZURRO CON TUTOR, AUTORI BERGAMINI, 

BAROZZI, TRIFONE APPUNTI FORNITI DAL DOCENTE 

MAPPE CONCETTUALI FORNITE DAL DOCENTE 

 

 

DISCIPLINA 

 

RELIGIONE 

CATTOLICA 

CONTINUITÁ 

 3^ 

ANNO 

4^ 

ANNO 
5^ ANNO 

DOCENTE 
 TOZZA 

GIOVANNA 
SI SI SI 

COMPETENZE 

RAGGIUNTE 

 LE ALUNNE SANNO RIELABORARE I CONTENUTI IN 

CHIAVE INTERDISCIPLINARE IN MANIERA AUTONOMA . 

HANNO SVILUPPATO UN SENSO CRITICO MATURO E 

PERSONALE CIRCA IL CONFRONTO CON LE ALTRE 

RELIGIONI E PROBLEMATICHE ETICHE. RICONOSCONO 

LA NECESSITÀ DI UN DIALOGO IN UN CONTESTO 

MULTICULTURALE. 

TEMI, AUTORI  

 

TESTI, CORRENTI  

 

PROBLEMI TRATTATI 

 

LE GRANDI RELIGIONI DEL MONDO: IL CRISTIANESIMO 

IN DIALOGO CON ALTRE RELIGIONI, EBRAISMO, 

ISLAMISMO, BUDDISMO, INDUISMO. ANALISI 

DOCUMENTI CONCILIO VATICANO II; IL CONCETTO DI 

COSCIENZA, LIBERTÀ, LEGGE NELL'ANTROPOLOGIA 

CRISTIANA. IL PROBLEMA DISTRIBUTIVO DELLE 

RICCHEZZE, LA GUERRA, LA PACE. IL PENSIERO DELLA 

CHIESA SUL LAVORO NELLE ENCICLICHE SOCIALI.  IL 

MATRIMONIO E LA FAMIGLIA NELLA CONCEZIONE 

CATTOLICA CRISTIANA. 

ABILITÁ 

 LE CAPACITÀ SONO STATE SVILUPPATE ATTRAVERSO 

L’ANALISI DI TEMI E PROBLEMI CON UN’ATTENZIONE 

INTERDISCIPLINARE, IN MODO CRITICO E CON 

PADRONANZA DI LINGUAGGIO. SANNO MOTIVARE LE 

LORO SCELTE DI VITA , CONFRONTANDOLE CON LA 

VISIONE CRISTIANA E DIALOGARE IN MODO LIBERO, 

APERTO E COSTRUTTIVO. HANNO RAGGIUNTO 

COMPETENZE DIGITALI, DI CITTADINANZA, CULTURALI 

E SOCIO-RELIGIOSE. 

METODOLOGIE 

 

LEZIONE FRONTALE, MULTIMEDIALE, DIALOGATA. 

DISCUSSIONI GUIDATE, ATTIVITÀ DI FEEDBACK;  

PROBLEM SOLVING ,   RICERCA INDIVIDUALE E/O DI 

GRUPPO. 

CRITERI DI 

VALUTAZIONE 

 LA VALUTAZIONE IN ITINERE E FINALE HA TENUTO 

CONTO DEGLI ESITI FORMATIVI IN TERMINI DI  : 

CONOSCENZA, COMPETENZA, CAPACITÀ. 

L’APPRENDIMENTO DELLE CONOSCENZE È STATO 

VALUTATO CON LO SCAMBIO DIALOGICO ED USO DELLE 

FONTI. HA CONSIDERATO LA QUANTITÀ E LA QUALITÀ 

DELLE INFORMAZIONI ACQUISITE E LA CAPACITÀ DI 

RICEZIONE, RIFLESSIONE ED ELABORAZIONE 

PERSONALE CRITICA. 
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TESTI, MATERIALI  

 

STRUMENTI  

UTILIZZATI 

 

LIBRO DI TESTO – DOCUMENTI, ATTIVITÀ DI RICERCA 

PER UN CORRETTO USO DEI DOCUMENTI BIBLICI, 

ECCLESIALI, STORICO-CULTURALI; LA BIBBIA.  LIM. 

MAPPE, SCHEMI, DOCUMENTARI. 

 

 

 

 

 

 

DISCIPLINA 

SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 

 

CONTINUITA’ 

3^ 

ANNO 

4^ 

ANNO 

5^ 

ANN

O 

DOCENTE PROF. FRANCESCO MUOLLO X X X 

COMPETENZE 

RAGGIUNTE 

. GLI ALUNNI HANNO APPROFONDITO LE CONOSCENZE DELLE DINAMICHE 

LEGATE ALLO SPORT, SIA IN TERMINI STORICI CHE DELL’IMPORTANZA 

CULTURALE E SOCIALE AD ESSO CORRELATE. 

HANNO IMPARATO AD UTILIZZARE, IN MANIERA SEMPRE MENO 

APPROSSIMATIVA, IL LESSICO SPECIFICO DELLE SCIENZE MOTORIE E 

SPORTIVE. 

SI ORIENTANO MEGLIO CIRCA I PRINCIPI PIÙ IMPORTANTI DI “EDUCAZIONE 

E PREVENZIONE DELLA SALUTE” ED HANNO MEGLIO STUDIATO COME LO 

SPORT MIGLIORA LA VITA E  LA SOCIALITÀ. 

HANNO APPROFONDITO LE PROPRIE CONOSCENZE SULLO SPORT OLIMPICO 

ED IL PARTICOLARE SULLA STORIA SOPRATTUTTO LE INFLUENZE 

POLITICHE CHE NE HANNO CONDIZIONATO IL PERCORSO. 

HANNO APPROFONDITO LE INSIDIE DELL’USO DEL DOPING E DEGLI ABUSI E 

DISINFORMAZIONI ALIMENTARI. HANNO APPROFONDITO COME BULLISMO, 

OMOFOBIA E PREGIUDIZI CONDIZIONANO DA SEMPRE LA VITA DI SOGGETTI 

EMOTIVAMENTE MENO FORTI. 

HANNO MEGLIO CONOSCIUTO COME LO SPORT PUÒ MIGLIORARE LA VITA 

NELLA SECONDA ETÀ, DEI BAMBINI E DELLE DONNE ED IL “FENOMENO 

MARATONA” E DELLE IMPLICAZIONI CULTURALI AD ESSO CORRELATE. 

TEMI, AUTORI 

TESTI, CORRENTI 

PROBLEMI 

TRATTATI 

PROMOZIONE DELLA SALUTE 

DOPING… E STORIA DEL DOPING 

DANNI DA TABACCO, ALCOOL E DROGHE 

I DISTURBI ALIMENTARI E LA CORRETTA ALIMENTAZIONE 

IL BULLISMO E I PREGIUDIZI NELLO SPORT… L’OMOFOBIA NELLO SPORT 

FISIOLOGIA DEL SISTEMA CARDIO-CIRCOLATORIO CON PARTICOLARE 

RIFERIMENTO ALLA PREVENZIONE DELLA SALUTE ATTRAVERSO LA 

PRATICA SPORTIVA. 

STORIA DELLE OLIMPIADI ANTICHE E MODERNE CON PARTICOLARE 

RIFERIMENTO AI FATTORI STORICO-POLITICI CHE NE HANNO 

CARATTERIZZATO LO SVOLGIMENTO. 

SPORT E FASCISMO - I CAMPI 

DI STERMINIO DONNA E 

SPORT 

LO SPORT COME STRUMENTO EDUCATIVO E L'IMPORTANZA DELLO SPORT 

NELL'INFANZIA 

ABILITA’ COMPETENZE: 

GLI ALUNNI “SANNO” DEI REGOLAMENTI 

SPORTIVI DELLE DISCIPLINE OGGETTO DI 

APPROFONDIMENTO. 

SANNO APPLICARE OPERATIVAMENTE LE CONOSCENZE INERENTI AL 

MANTENIMENTO DEL CONCETTO DI “SALUTE DINAMICA”. 

UTILIZZANO VARI SISTEMI INFORMATICI: HANNO IMPARATO AD 

EFFETTUARE RICERCHE SPECIFICHE ED APPROFONDITE CIRCA GLI 

ARGOMENTI PROPOSTI. 

HANNO IMPARATO A CERCARE I PERCHÉ DEGLI AVVENIMENTI E NON 

SOLTANTO LA STORIA DEGLI STESSI. 
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METODOLOGIE: LEZIONE FONTALE; DI RIPRODUZIONE; DI PRODUZIONE O SCOPERTA; 

RICERCA E LEZIONE MEDIATA DALL’ALLIEVO 

CRITERI DI 

VALUTAZIONE: 

L’IMPEGNO, LE MOTIVAZIONI, GLI INTERESSI EVIDENZIATI E LA 

DISPONIBILITÀ MOSTRATA NELLA RICERCA E NELLA DESCRIZIONE DEGLI 

ARGOMENTI STUDIATI. 

• I MIGLIORAMENTI DELLE CONOSCENZE. 

• IL RENDIMENTO IN TERMINI DI COMPETENZE LADDOVE MATURATE. 

• LA PARTECIPAZIONE, COSTANTE, PROFICUA E CREATIVA. 

 

TESTI , 

MATERIALI 

STRUMENTI 

UTILIZZATI 

LIBRO DI TESTO: (RAMPA ALBERTO SALVETTI 

 MARIA CRISTINA ENERGIA PURA – WELLNESS) 

RICERCHE ED APPROFONDIMENTI DA WEB 

PALESTRA E RELATIVE ATTREZZATURE. 

 

 

 

DISCIPLINA 

 

                                     

                                                   CONTINUITA’ 

SCIENZE  NATURALI 

 

     DOCENTE                                                              

PROF.SSA  GENEROSA DE 

SOMMA 

 

3^ANNO 

 

     SI 

4^ANNO 

 

       SI  

5^ANNO 

    

           SI 

COMPETENZE 

RAGGIUNTE  

 

GLI ALUNNI, IN RELAZIONE ALL'IMPEGNO,ALLA PARTECIPAZIONE E AL METODO 

DI STUDIO EVIDENZIATI,HANNO RAGGIUNTO DIVERSI LIVELLI DI COMPETENZE.                                                                                       

CONOSCONO IL LESSICO SCIENTIFICO DI BASE COSTITUITO DA VOCABOLI PIÙ 

RICORRENTI NEI TESTI; 

INTERPRETANO UN TESTO DOPO AVERLO ANALIZZATO; 

EVIDENZIANO CAPACITÀ INTUITIVE E LOGICHE. 

CONOSCONO I PRINCIPALI  COMPOSTI ORGANICI, LE BIOMOLECOLE, I FENOMENI 

ENDOGENI DEL NOSTRO PIANETA E LE LORO CONSEGUENZE. 

CONTENUTI 

TRATTATI: 

(ANCHE ATTRAVERSO 

UDA O MODULI) 

 

SCIENZE DELLA TERRA 

 

 - FENOMENI VULCANICI 

  -FENOMENI SISMICI 

  -LA TETTONICA A PLACCHE 

 

BIOCHIMICA 

 

 -LE BIOMOLECOLE 

 -IL METABOLISMO CELLULARE 

 -LA FERMENTAZIONE 

 -LA RESPIRAZIONE CELLULARE  

 -LA FOTOSINTESI CLOROFILLIANA 

 -LE BIOTECNOLOGIE 

 

CHIMICA ORGANICA 

 

 -I   PRINCIPALI COMPOSTI ORGANICI 

 

 

SONO STATI AFFRONTATI  I TEMI DEL CAMBIAMENTO CLIMATICO (U.D.A. DI 

ED. CIVICA),DELL’AMBIENTE  E DELLE ENERGIE RINNOVABILI   CON 

LEGAMBIENTE 

 

 

 ABILITÀ  GLI ALUNNI SONO IN GRADO DI: 

-SAPERE USARE CORRETTAMENTE GLI STRUMENTI ACQUISITI PER 

COMPRENDERE UN TESTO SCIENTIFICO CHE CHE PRESENTI QUALCHE 

DIFFICOLTÀ NELLE SUE STRUTTURE MORFOLOGICHE,LESSICALI TESTUALI; 

DIMOSTRARE DI AVER CAPITO IL SENSO DEL MESSAGGIO E DI AVERLO 

CORRETTAMENTE CONTESTUALIZZATO ENTRO LE COORDINATE DELLA 

ESPERIENZA SCIENTIFICA; 
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DIMOSTRARE DI AVER COLTO I NODI FONDAMENTALI DEL SISTEMA LOGICO-

SCIENTIFICO. 

RICONOSCERE L’IMPORTANZA DELL’ATOMO DI CARBONIO  NELLA CHIMICA 

ORGANICA  E  INORGANICA. 

RICONOSCERE IL RUOLO DELLE BIOMOLECOLE  NEL METABOLISMO 

CELLULARE. 

RICONOSCERE  LA STRUTTURA  INTERNA DELLA TERRA  E LE SUE DINAMICHE 

INTERNE -CAUSE ED EFFETTI DELLA TETTONICA  A ZOLLE. 

METODOLOGIE:  

 

 -LEZIONE FRONTALE E INTERATTIVA; 

 -LETTURA DAL LIBRO DI TESTO; 

 -LEZIONE PARTECIPATA; 

 -PRODUZIONI DI SINTESI O MAPPE; 

 -ESERCIZI DI RINFORZO E DI RIPASSO; 

 -VISIONE DI MATERIALE FOTOGRAFICO E MULTIMEDIALE. 

 

 

CRITERI DI 

VALUTAZIONE: 

 -UTILIZZO DELLE GRIGLIE DI VALUTAZIONE DEL DIPARTIMENTO PER         LE 

VERIFICHE ORALI 

 -VALUTAZIONE INTESA COME SISTEMATICA VERIFICA DELL'EFFICACIA 

 DELLA PROGRAMMAZIONE SECONDO I CRITERI RIPORTATI NEL PTOF. 

SONO STATE  VALUTATE LA  CAPACITÀ : DI APPRENDERE  IN MANIERA 

CONTINUATIVA , DI  GESTIONE DELLE INFORMAZIONI , DI  PIANIFICARE ED 

ORGANIZZARE ,  DI RAGGIUNGERE UN OBIETTIVO . 

TESTI E MATERIALI / 

STRUMENTI 

ADOTTATI: 

 

 -G.VALITUTTI,N.TADDEI,G.MAGA,M.MACARIO 

 -CARBONIO;METABOLISMO;BIOTECH 

 E TETTONICA DELLE PLACCHE  CON ELEMENTI DI CHIMICA ORGANICA 

 -SCIENZE  ZANICHELLI 

-SUSSIDI DIDATTICI  FORNITI DALL'INSEGNANTE 

 

 

 

 

DISCIPLINA SCIENZE UMANE 

CONTINUITÀ 

3^ ANNO 4^ ANNO 5^ ANNO 

DOCENTE PROF.SSA OLGA NAZZARO X X X 

COMPETENZE 

RAGGIUNTE 

POSSEDERE STRUMENTI NECESSARI PER UTILIZZARE IN MANIERA CONSAPEVOLE E 

CRITICA LE PRINCIPALI METODOLOGIE RELAZIONALI E COMUNICATIVE. 

ASSUMERE, NEI CONFRONTI DELL’ALTRO, UN’ATTITUDINE ALL’ACCOGLIENZA ED AL 

DIALOGO TESI ALLA RECIPROCITÀ E ALL’INTEGRAZIONE. 

ESSERE CAPACI DI GESTIRE INFORMAZIONI. ESSERE CAPACI DI PIANIFICARE ED 

ORGANIZZARE. CAPACITÀ DI PROBLEM  SOLVING. 

TEMI,    

AUTORI 

TESTI, 

CORRENTI 

PROBLEMI 

TRATTATI 

SOCIOLOGIA E ANTROPOLOGIA: ANTROPOLOGIA DELLA CONTEMPORANEITÀ, 

DELL’ECONOMIA, DELLA POLITICA E DEI MEDIA;  LE FORME DELLA VITA SOCIALE;  

COMUNICAZIONE E SOCIETÀ DI MASSA; GLOBALIZZAZIONE; ANTROPOGEOGRAFIA 

DELLE RELIGIONI; 

PEDAGOGIA:  IL PRIMO ‘ 900: NUOVA CONCEZIONE DELL’INFANZIA;   LA SCUOLA ATTIVA 

NEGLI STATI UNITI: JOHN DEWEY;  LA SCUOLA ATTIVA IN EUROPA: EDOUARD 

CLAPARÈD; LA PEDAGOGIA SCIENTIFICA: MARIA MONTESSORI;  LA PEDAGOGIA COME 

SCIENZA FILOSOFICA: GIOVANNI GENTILE;  LA FORMAZIONE DELL’UOMO INTEGRALE: 

JACQUES MARITAIN;  DON MILANI E LA SCUOLA DI BARBIANA: LE PEDAGOGIE DEL 

DIALOGO E DELLA PAROLA;  DONNE ED EDUCAZIONE NEL SECONDO ‘900; LA 

PEDAGOGIA ITALIANA CONTEMPORANEA; L’EDUCAZIONE NELLA SOCIETÀ GLOBALE; 

EDUCAZIONE ALLA CITTADINANZA ED AI DIRITTI UMANI; EDUCAZIONE 

ALL’INCLUSIONE E I SERVIZI DI CURA ALLA PERSONA 
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ABILITÀ 

IMPARARE A PARTECIPARE ATTIVAMENTE ALLA VITA CIVILE, CONOSCENDO I VALORI 
CONDIVISI NEL RISPETTO DEGLI ALTRI E DELL’AMBIENTE; 

SAPER USARE IN MODO CONSAPEVOLE LE TECNOLOGIE PER INFORMARSI, 

COMUNICARE, STUDIARE, TRASCORRERE IL TEMPO LIBERO EVITANDO E 
RICONOSCENDO I FORTI CONDIZIONAMENTI CHE NE POSSONO DERIVARE; CAPACITÀ DI 

RAGGIUNGERE UN OBIETTIVO; ADATTABILITÀ; AUTONOMIA; SPIRITO DI INIZIATIVA.  

METODOLOGI

E 

LEZIONI INTERATTIVE PARTECIPATE (ESPERIENZE PERSONALI E ATTUALIZZAZIONE DEI 

TEMI ESAMINATI, SPAZI PER RICHIESTE     DI CHIARIMENTI) E LETTURA E ANALISI DI 

PARTI DEL LIBRO DI TESTO (DEFINIZIONI, ESEMPI PARTICOLARI, CONCETTI   COMPLESSI, 

BREVI BRANI DEI PRINCIPALI STUDIOSI DI SCIENZE UMANE) ATTRAVERSO: DIDATTICA 

BREVE;  DIDATTICA INTERDISCIPLINARE;  LEZIONE SEGMENTATA (CHUNKED LESSON) 

O APPRENDIMENTO INTERVALLATO (SPACED LEARNING) METODO INDUTTIVO;  

METODO DEDUTTIVO;     

EDUCAZIONE FRA PARI (PEER EDUCATION);  APPRENDIMENTO BASATO SU PROBLEMI 

(PROJECT BASED LEARNING); BRAINSTORMING ; APPRENDIMENTO COOPERATIVO 

(COOPERATIVE LEARNING) ;  UTILIZZO DI SCHEMI E MAPPE CONCETTUALI. CORREZIONE 

DETTAGLIATA DELLE VERIFICHE SCRITTE, CON ANALISI E DISCUSSIONE DEGLI ERRORI;  

LEZIONI DI RIPASSO E CHIARIMENTO DEI DUBBI (INTERVENTI DI RECUPERO IN ITINERE); 

DISCUSSIONE DI CLASSE SU UN TEMA SPECIFICO. 

CRITERI DI 

VALUTAZIONE 

VALUTAZIONE INTESA COME SISTEMATICA VERIFICA DELL'EFFICACIA DELLA 

PROGETTAZIONE SECONDO I CRITERI DEFINITI NEL DOCUMENTO DI VALUTAZIONE 

DEGLI APPRENDIMENTI.  GRIGLIE DI VALUTAZIONE DIPARTIMENTALI E LORO 

UTILIZZO   

TESTI, 

MATERIALI 

STRUMENTI  

UTILIZZATI 

I MATERIALI UTILIZZATI SONO STATI: LIBRO DI TESTO, DISPENSE E SCHEMI FORNITI DAL 

DOCENTE; PRODOTTI MULTIMEDIALI: SLIDES OPPURE PARTI DI FILM.  LIBRI DI 

TESTO E TRADIZIONALI SUSSIDI DIDATTICI:               -  “ ESSERE UMANI”CONF V ANNO- 

REGA VINCENZO 9788808444127 ZANICHELLI  - “PEDAGOGIA”: GIORGIO CHIOSSO, 

EDITORE EINAUDI; TECNOLOGIE PER L’APPRENDIMENTO ATTIVO (TEAL – TECHNOLOGY 

– ENHANCED   ACTIVE LEARNING) COMPUTER, TABLET, TELEFONI (BYOD) DOCUMENTI 

SCANNERIZZATI SCHEMI E MAPPE CONCETTUALI 

DISCIPLINA 

CONTINUITÀ 

STORIA 

 
3^ ANNO 4^ ANNO 5^ ANNO 

DOCENTE 

PROF.SSA AIDA MONICA 

DE SIMONE/ PROF.SSA 

MONICA GUARINO  

 

      NO 

 

   SI  

SI 

COMPETENZE RAGGIUNTE 

IN RELAZIONE ALL’IMPEGNO, ALLA PARTECIPAZIONE E AL METODO DI 
STUDIO EVIDENZIATI GLI STUDENTI HANNO RAGGIUNTO DIVERSI 
LIVELLI DI COMPETENZE, LA CLASSE È IN GRADO DI:  

- COMPRENDERE LA SPECIFICITÀ DEI DIVERSI CONTESTI STORICI, 
CULTURALI, POLITICI E RELIGIOSI, ORIENTANDOSI SOPRATTUTTO IN 
MERITO AI CONCETTI GENERALI RELATIVI ALLE ISTITUZIONI STATALI, 
AI SISTEMI GIURIDICI E POLITICI, AI MODELLI SOCIALI E CULTURALI;  

- COMPRENDERE LA NATURA E LE DINAMICHE DELLA STORIA IN UNA 
DIMENSIONE DIACRONICA E SINCRONICA;  

- COLLOCARE GLI EVENTI NELLO SPAZIO E NEL TEMPO, IN UNA 
PROSPETTIVA GEOSTORICA; 

- RIELABORARE ED ESPORRE I TEMI TRATTATI, ENUCLEANDONE GLI 

EVENTI FONDANTI DEI PROCESSI STORICI.  
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METODOLOGIE 

LEZIONE FRONTALE  

LEZIONE DIALOGATA E PARTECIPATA  

CRITERI DI VALUTAZIONE 

LA VALUTAZIONE INTESA COME VERIFICA SISTEMATICA 

DELL’EFFICACIA DELLA PROGETTAZIONE SECONDO I CRITERI 

DEFINITI NEL DOCUMENTO DI VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI; 

UTILIZZO DELLE GRIGLIE APPROVATE IN SEDE DIPARTIMENTALE  

TESTI, MATERIALI  

STRUMENTI  UTILIZZATI 

LIBRO DI TESTO  

MATERIALE 

DIGITALEINTERNET  

 

 

DISCIPLINA      STORIA DELL’ARTE 

CONTINUITÁ 

3^ ANNO 4^ ANNO 5^ ANNO 

DOCENTE PROF.VITO MICHELE GRADONE ---- ---- X 

COMPETENZE RAGGIUNTE 

IN GENERALE, LA CLASSE HA UNA CHIARA COMPRENSIONE DEL 

RAPPORTO TRA LE OPERE D’ARTE E LA SITUAZIONE STORICA IN CUI SONO 

STATE PRODOTTE, QUINDI DEI MOLTEPLICI LEGAMI CON LA LETTERATURA, 

IL PENSIERO FILOSOFICO E SCIENTIFICO, LA POLITICA, LA RELIGIONE.  

LE COMPETENZE ACQUISITE SONO:  

- LA CAPACITÀ DI INQUADRARE CORRETTAMENTE GLI ARTISTI E 

LE OPERE STUDIATE NEL LORO SPECIFICO CONTESTO STORICO;  

- SAPER LEGGERE LE OPERE UTILIZZANDO UN METODO E UNA 

TERMINOLOGIA APPROPRIATI;  

- ESSERE IN GRADO DI RICONOSCERE E SPIEGARE GLI ASPETTI 

ICONOGRAFICI, I CARATTERI STILISTICI, I MATERIALI E LE 

TECNICHE UTILIZZATE.  

GRAN PARTE DEGLI STUDENTI HANNO ACQUISITO LA CONSAPEVOLEZZA 

DEL GRANDE VALORE CULTURALE DEL PATRIMONIO ARCHEOLOGICO, 

ARCHITETTONICO E ARTISTICO DEL NOSTRO PAESE E PER GLI ASPETTI 

ESSENZIALI LE QUESTIONI RELATIVE ALLA TUTELA, ALLA 

CONSERVAZIONE E AL RESTAURO. 

 

TEMI, AUTORI   

TESTI, CORRENTI   

PROBLEMI TRATTATI 

IL MOVIMENTO OPERAIO  

COLONIALISMO E IMPERIALISMO: LA SPARTIZIONE DELL’AFRICA E 
DELL’ASIA  

L’ITALIA POST UNITARIA: DESTRA STORICA, SINISTRA STORICA E 
CRISI DI FINE SECOLO  

LA BELLE EPOQUE, L’ETÀ GIOLITTIANA E LA GRANDE GUERRA  

LA RIVOLUZIONE RUSSA E LO 

STALINISMO IL FASCISMO  

ABILITÀ 

SAPER USARE IL LESSICO STORICO;  

SAPER IDENTIFICARE GLI ELEMENTI MAGGIORMENTE SIGNIFICATIVI 
PER CONFRONTARE AREE E PERIODI DIVERSI;  

SAPER RICOSTRUIRE PROCESSI DI  

TRASFORMAZIONE INDIVIDUANDO ELEMENTI DI PERSISTENZA E 

CONTINUITÀ.  
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TEMI, AUTORI 

TESTI, CORRENTI 

PROBLEMI TRATTATI 

NEL QUINTO ANNO SI È CENTRATA L’ATTENZIONE SULLO STUDIO 

DELL’OTTOCENTO E DEL NOVECENTO, A PARTIRE DAI MOVIMENTI 

NEOCLASSICO E ROMANTICO, SEGUENDO LE PRINCIPALI LINEE DI 

SVILUPPO DELL’ARTE, DAI MOVIMENTI DI AVANGUARDIA FINO ALLA 

METÀ DELLO SCORSO SECOLO.  

TRA I CONTENUTI FONDAMENTALI:  

- LA RISCOPERTA DELL’ANTICO COME IDEALE CIVILE ED ESTETICO

NEL MOVIMENTO NEOCLASSICO;

- L’ARTE DEL ROMANTICISMO E I SUOI LEGAMI CON IL CONTESTO

STORICO, LA PRODUZIONE LETTERARIA, IL PENSIERO FILOSOFICO;

- I RIFLESSI DEL CLIMA POLITICO E SOCIALE DI METÀ OTTOCENTO

NELLA PITTURA DEI REALISTI;

- L’IMPORTANZA DELLA FOTOGRAFIA E DEGLI STUDI SULLA LUCE E

SUL COLORE PER LA NASCITA DELL’IMPRESSIONISMO;

- LA RICERCA ARTISTICA DAL POSTIMPRESSIONISMO ALLA ROTTURA 

CON LA TRADIZIONE OPERATA DALLE AVANGUARDIE STORICHE;

- IL CLIMA STORICO E CULTURALE IN CUI NASCE E SI SVILUPPA IL 

MOVIMENTO FUTURISTA;

- LE PRINCIPALI LINEE DI RICERCA DELL’ARTE CONTEMPORANEA.

ABILITÁ 

GLI ALUNNI SONO IN GRADO DI: 

- INDIVIDUARE RELAZIONI TRA IL SISTEMA DELL’ARTE E

L’EVOLUZIONE SCIENTIFICA E TECNOLOGICA, IL CONTESTO SOCIO-

ECONOMICO, I RAPPORTI POLITICI E I MODELLI DI SVILUPPO;

- DISTINGUERE I VARI TIPI DI FONTI PROPRIE DELLA STORIA 

DELL’ARTE DEL NOVECENTO

- EFFETTUARE CONFRONTI TRA DIVERSI MODELLI/TRADIZIONI IN

UN’OTTICA INTERCULTURALE

METODOLOGIE 

- LETTURA GUIDATA DEL TESTO;

- LEZIONE FRONTALE E DIALOGATA E/O APERTA A INTERVENTI DI

CHIARIFICAZIONE E DI APPROFONDIMENTO DA PARTE DEGLI

STUDENTI;

- USO DI SUSSIDI MULTIMEDIALI

CRITERI DI VALUTAZIONE 

- UTILIZZO DELLE GRIGLIE DI VALUTAZIONE DEL DIPARTIMENTO PER

LE VERIFICHE SCRITTE E ORALI

- VALUTAZIONE INTESA COME SISTEMATICA VERIFICA 

DELL'EFFICACIA DELLA PROGRAMMAZIONE SECONDO I CRITERI

RIPORTATI NEL PTOF

TESTI, MATERIALI 

STRUMENTI  UTILIZZATI 

SONO STATI UTILIZZATI: 

- TESTO DIGITALE ADOTTATO (ITINERARIO NELL’ARTE 3 VOL.

VERSIONE VERDE LDM – CRICCO GIORGIO – ZANICHELLI)

- TESTI DI CONSULTAZIONE DIGITALI

- LIM;

- SUSSIDI MULTIMEDIALI;

- RETE INTERNET, A SCOPO DIDATTICO, PER LA VISIONE DI FILMATI

E COLLEGAMENTI IPERTESTUALI A LINK DI APPROFONDIMENTO,

INTEGRATIVI DEL LIBRO DI TESTO
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